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CAPITOLO XVI, 

Delle tentazioni , e delle (x) lagrime , 
che Cristo sostenne. 


IN el secondo luogo dobbiamo considerare 
le tentazioni di Cristo , perocché , come 
dice s. Paolo, noi (a) non abbiamo pon- 
tefice, che non possa aver compassione 
alle nostre tentazioni , tentato in ogni 
cosa per nostro esempio senza peccato . 
Onde dobbiamo sapere , che Cristo fu ten- 
tato dal diavolo , e dagli uomini . Fu ten- 
tato dal diavolo nel diserto , e prima del 
peccato della gola , quando li disse : Se 1 
tu sei figliuolo di Dio , di , che queste 

(i) lagrime di Cristo . M. 

(3) n. a. p. che ci possa avere compas^ 
sione alle nostre tentazioni auto in ogni 
cosa per nostro essempro. Onde . M. (Que- 
sto passo merita peravventura che un mi- 
glior codice o edizione lo sanifichi) . 
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pietre si facciano pane. Fu tentato della 
superbia, e dell’avarizia, quando gli mo- 
strò tutti i reami del mondo , e disse : 
Tutti questi regni ti darò, se tu mi ado- 
ri . Fu tentato di vanagloria, quando fu 
menato in sul pinnacolo del Tempio , e 
dissegli : Sé tu sei figliuolo di Dio gettati 
quindi giuso , e non ti potrai far male ; 
perocché egli è scritto di te nel Salmo , 
che gli Angeli ti riceveranno nelle brac- 
cia, acciocché tu non ti faccia male. La 
prima tentazione Cristo vinse risponden- 
do : L’ uomo non vive solamente di pa- 
ne, ma d’ ogni parola, che procede dal- 
la bocca di Dio.. Ed in ciò dimostrò, che 
come il pane è cibo del corpo ; così la 
parola di Dio è cibo dell’ anima ; e dacci 
ammaestramento, che quando noi siamo 
tentati di gola, o d’altro (i) peccato cor- 
porale, dobbiamo ricorrere al cibo spiri- 
tuale, cioè all’orazione, ed all’altre buo- 
ne opere , e troveremovi più sazietà , che 

(i) diletto corporale. M. 
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in quelle cose, nelle quali siamo tentati* 

E di questo ci (i) dette esempio Cristo 
non solamente qui, ma eziandio, comedi 
sopra si è detto , quando rispose ai disce- 
poli , che lo invitavano a mangiare , quan- 
do parlava con la Samaritana, che disse: 

Io ho a mangiare altro cibo , ed il mio 
cibo è di fare la volontà di Dio . Quasi 
dica , tanto mi diletto di osservare li co- 
mandamenti di Dio, e di fornirgli con- 
vertendo questa Samaritana ,- e 1 ’ altra 
gente , che di mangiare non mi curo . E 
qui (a) si mostra, che la parola di Dio 
ha a nutricare P anima , ed a dilettarla . 

Onde s. Girolamo dice a un suo discepo- 
lo : Ama (3) le scienze delle Scritture, e ^ 

non amerai li vizi della carne . E Moisè, 
ricevendo la legge di Dio in sul monte, 
stette quaranta di , e quaranta notti , che V 

(i) diede Cristo assempro . 

(3) dimostra la parola di Dio a notti - 
camento dell’ anima , e d dettarla . 

(3) la scienza . M. 
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non mangiò. E molti altri Santi Padri del 
diserto pasciuti delle orazioni, e delle con- 
templazioni di Dio stettero molti giorni 
senza mangiare. Volle adunque dire Cri- 
sto , che chi si dilettasse di udire li co- 
mandamenti di Dio , ed osservassegli eoa 
amore , troverebbe vita , e consolazione 
corporale. Alla seconda tentazione rispose 
Cristo, e disse: Va’ via Satana; scritto è, 
che solo Dio si debbe adorare, ed a lui 
solo servire . E qui ci dà esempio di non 
adorare nè il diavolo, nè l’uomo, nè al- 
tra creatura per desiderio, ed (*) appeti- 
to di alcuna signoria , o ricchezza , che 
l'uomo (a) possa avere, e di fuggire la 
signoria- Ma oggi (come dice s. Agostino) 
molti onori, che si convengono solamen- 
te a Dio, sono usurpati, e fatti agli uo- 
mini (3) o per troppa umiltà, o per di- 
sordinata adulazione di voler piacere a* 

( 1 ) appitito . 

(a) possa avere. Ma oggi. M. 

(3) o per paura o per disordinata.. M. 
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signori ; ancora per disordinata superbia 
de’ signori, che richieggono, e ricevono 
questi (r) tali onori, li quali doverebbo- 
lio fuggire . Niuno buon uomo cerca di 
voler essere adorato. Onde l’Angelo non 
volle essere adorato da s. Giovanni ; ma 
il diavolo, e chi lo seguita cerca d’essere 
adorato, ed onorato . Alla terza tentazione 
rispose Cristo: Scritto è, che non si (a) 
debbe tentare Dio. Quasi dica, concios- 
siachè io possa discendere per la scala , 
se io mi gettassi giuso , sarebbe un ten- 
tare Iddio , la qual cosa è vietata . Ed in 
ciò ci dà ammaestramento' di mai senza 
Stretta necessità non dare vista , nè pruo- 
va di noi , facendo , o mostrando *éosa 
cT alcuna maraviglia , ovvero d’ alcuna 
perfezione. Onde, secondo, che dice nel- 
le Collazioni de i santi Padri; (3) niun 

(1) cotali. (a) dee. 

(3) nessuno è provato mai santo uomo, 
se lui si diletta di fare vista di se mo- 
strando di fare miracoli . M. 
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tanto Padre, 6 provato uomo mal si di- 
lettò di far vista, o pruova di se, mo- 
strando miracoli. E s. Gregorio dice, che 
li miracoli non fanno 1 ’ uomo santo , e 
che più è da cercare (i) la buona fama, o 
vita , che fare miracoli , perocché fare mi- 
racoli Iddio permette eziandio ad uomini 
rei , ma fare santa vita non può (a) , se 
non chi è amico di Dio . Volle adunque 
dire Cristo; Poiché posso scendere per la 
scala , non debbo far prova di me gettan- 
domi giuso , e tentare Iddio . Ecco adun- 
que , che Cristo fu tentato per nostro e-* 
sempio , e per vincere il diavolo di quelli 
tre vizi, che egli prima aveva vinto il 
primo uomo, cioè di gola, (3) di super- 
bia , e di vanagloria . E però , come di 
sopra fu detto nel quarto Capitolo, conve- 
nivasi a perfetta satisfaziorie , che l’ùomo 

(1) la buona vita, che fare.. M. 

(a) essere se non è amico di Dio . . 

(3) di vanagloria , e d’ avarizia , come 
di sopra nel quarto Capitolo dicemmo < 
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vincendo il diavolo onorasse Iddio , co- 
me perdendo gli aveva fatto vergogna , 
e però Cristo nostro campione vinse il ne- 
mico per noi, e rendenne onore a Dio, 
e diede (i) esempio a noi di vincere ogni 
tentazione per affetto di giustizia , e di 
perfetta virtù , e non per paura dell’ in- 
ferno , nè per speranza del paradiso . Onde 
Cristo niuna volta rispose : Io non voglio 
fare quello, che tu mi dici, peroh’ io ho 
paura di Dio , nè perchè io desideri il 
paradiso ; ma sempre dicea : Scritto è . 
Quasi dica : conviensi , ch’io osservi quel- 
lo, che è scritto, e comandato da Dio, e 
però alla tua tentazione non consento , 
non per altra paura , ne per altra retri- 
buzione . Onde avvengachè gli uomini 
imperfetti debbano , e possano ripensare 
delle pene dell’ inferno , e della gloria del 
paradiso per poter vincere (a) la tentazio- 
ne , tuttavia gli uomini perfetti , e veri 
figliuoli di Dio debbono per solo amore 

(i) assempró. (a) la tentazioni . 
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di giustizia , e per affetto di virtù vincere 
ogni tentazione , e non per altro rispetto . 
Onde (t) dice Isaia, che li vizi, e le ten- 
tazioni si debbono vincere per affetto di 
virtù , e non per impugnazione , cioè com- 
battere contro al vizio, ovvero contra la 
tentazione, non per paura dell’ inferno , 
ina lietamente, 6 fortemente per amore 

(r) dice Isaac ec. M. (E cosi dee legger- 
si . In Isaia non è scritto, mi pare, di ten- 
tazioni. E di questo Isaac di Siria, che fu 
Abate presso a Spoleto ne’ primi tempi de 
Goti, abbiamo la bellissima opera volgariz- 
zata forse a’ tempi di Dante , e col titolo 
di Collazione dell’ abate Isaac stampata la 
prima e sola volta in Firenze nel 1720, 
la quale , come si sa , è testo di lingua . 
Dove fattoria a cercare il passo o meglio 
il sentimento citato qui sopra dal Caval- 
ca , parati il seguente , che sta alle pag. 
3 o , lin. 7. „ Meglio è mozzare li vizi per 
memoria delle virtudi , che per impugna- 
zione „) . * 
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della virtù. Ancora dobbiamo considera- 
re , che il diavolo non tentò Cristo , se 
non di vizi principali , perocché sapeva , 
che se in questi fosse caduto , sarebbe 
caduto in tutti gli altri vizi, cpme l’uo- 
mo ; e vinto dell» principali, conobbe, che 
vincerebbe degli minori j perocché da i 
principali vizi , cioè gola , superbia , ed 
avarizia (i) procedono tutti gli altri. Fu 
tentato dagli uomini quanto alla sapien- 
za, ed alla bontà, ed alla potenza. Nel- 
la sapienza fu tentato , quando per ingan- 
no gli mossero molte questioni per com- 
prenderlo nel parlare , e lo chiamarono 
maestro verace , dicendo , se era lecito di 
dare il censo a Cesare ,— o no $ a pensa- 
vano se dicesse di sì : diremo, che fa con- 
tro la legge ; perocché noi siamo popoli di 
Dio , e dobbiamo essere franchi : e se di- 
cesse. di no , l’ accuseremo all’ Imperadore, 

(z) e vanagloria procedono. M. ( E di 
questa pure in fatti Cristo fu tentato , 
come anche qui si legge più addietro ) . 


*4 

come predica, che non gli sia dato il 
censo . Ma (t) Cristo conoscitore de i 
cuori conobbe la loro malizia , e rispo- 
se in tal modo , che non seppero , cho 
dire, ondq disse j Rendete (a) quello di 
Dio a Dio , e quello di Cesare rendete a 
Cesare; sicché non disse contro a Dio, 
nè contro a Cesare . Ancora fu tentato 
nella sapienza, secondo che dice il Van- 
gelio , quando si levò un savio della leg- 
ge, e domandogli, quale era il maggior 
(s) comandamento della legge, e Cristo 
rispose, che era il comandamento della 
carità . E in molti altri luoghi fu tenta- 
to , e provocato a parlare , per poterlo 
comprendere in alcuna parola mal detta . 
Ma Cristo a tutte rispose saviamente, e 
umilmente, secondo che si mostra per li 
ganti Vangeli. Fu tentato nella bontà, e 

(i) Cristo scrutatore di cuori. M. 

(a) quello che è di Cesare a Cesare, o 
quello che è di Dio a Dio . M- 

(j) comandamento. E Cristo.. M. 
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nella misericordia, quando gli menarono 
innanzi la femina adultera , e domanda- 
ionio , che gliene paresse j e s’ eglino la 
doveano lapidare , secondo il comanda- 
mento della legge , o no . E pensavano : 
se dice , che ella sia lapidata , diremo , 
che fa contro alla misericordia , che pre- 
dica ; e se dice di no, diremo come pre- 
dica contro a Moisè , e contro alla leg- 
ge , ed accuseremolo . E Cristo conoscen- 
do la loro malizia , rispose saviamente , e 
disse: Qualunque di voi è (i) senza pec- 
cato , sì gitti la prima pietra per lapidar- 
la . Allora li Farisei confusi per virtù di 
Dio , perchè erano peccatori , tutti fuggi- 
rono , e non poterono accusare Cristo , 
che 1 ’ avesse giudicata contro la miseri- 
cordia , nè assoluta contro la legge , E 
dacci (a) esempio, (3) che chi è peccatore 

(1) sanza. 

(a) a assempro . 

(3) che niuno peccatore debha perve-. 
nìre a giudicare nè condennare . M. 
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non dee presumere di giudicare, nè di 
condannare 1’ altro peccatore . Fu tentato 
nella potenza, quando tentandolo alquan- 
ti, che facesse venire alcun segno dal Cie- 
lo, e Cristo non lo fece per due cagioni, 
cioè, che non voleva far vista di se senza 
necessità ; e questo fece per nostro esem- 
pio ; e l’altra sia, che non voleva operar 
la virtù di Dio, a petizione d’uomini in- 
degni , e tentatori . Molte '•altre cose si 
potrebbero dire delle tentazioni di Cri- 
sto , e quanto agli tentatori , e quanto 
alle risposte, e come osservavano le pa- 
role , e 1* opere sue per calunniarlo , e 
per accusarlo, (t) le quali per non di- 
stendermi in troppo lungo sermone . Ma 

(i) le quali io passo per non essere 
troppo prolisso. Ma basti questo che Cri- 
sto volse per nostro essempro essere ten- 
tato dal diavolo. M. ( E così convien leg- 
gere , perchè ognun veda che nel testo 
dell’ ed. romana parte manca il senso a 
parte è stravolto ) . 
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basti questo tanto , io passo Cristo elio 
volle essere tentato per nostro esempio e 
dal diavolo , e dagli uomini , come detto 
è; e come nelle sue responsioni ci dà 
grande , ed utile dottrina , ed esempio . 
Onde dice s. (i) Gregorio, che come per 
la sua morte si convenne , che vincesse 
la nostra morte j così per le sue tenta- 
zioni vincesse le nostre tentazioni, e in- 
segnasseci di rispondere alle nostre ten- 
tazioni . E quanta pena sia esser tenta- 
to , non lo sa , se non chi lo prova . E 
ciò mostra s. Paolo , quando narrando le 
diverse passioni, e tribolazioni delli San- 
ti fra 1 ’ altre dice, che furono tentati, 
(3) segati, e morti di coltello, per mo- 
strare, che la tentazione è gran marto- 
rio. E veggiamo, che gli uomini di gran- 
de stato , e savere molto si reputano a 
gran dispetto essere tentati per parole, e 
per domande (1) (4) malvage ad inganno . 

(1) Grigori . (a) legati, e morti. M. 

(3) dolose . («) dolose e doppie. E mol. M. 

S a 
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E molti avendo sostenuto molte tribola-, 
zioni, e fatto gran cose per Dio , vengo- 
no meno nelle tentazioni. Onde dice la 
Scrittura: Beato colui, che (i) soffrirà le 
tentazioni ; perocché , poiché sia provato, 
riceverà corona di vita . Onde 1* Ecclesia- 
stico ci ammonisce , che noi siamo appa- 
recchiati a riceverle . E s. Agostino dice : 
Io vi ammonisco , che niqno pviò vivere 
in questa vita presente senza tentazioni . 
Ojnde se 1* una (a) si parte , si aspetta 
P altra , come Cristo ci dà esempio . Nel 
terzo luogo dobbiamo considerare il pian- 
to di Cristo , acciocché a lui abbiamo com- 
passione, e raffreniamo la disordinata le- 
tizia . Onde dice 8. Bernardo : Cristo per. 
compassione di noi pianse : dobhjamo noi, 
che siamo in ( 3 ) tanti pericoli , ridere ? 
Quasi dica : certo, no. Ancora dice : Mol- 
te volte troviamo , che Cristo ha pianto j 

( 1 ) sosterrà . (a) si parte, aspetta. M. 

( 3 ) tanti mali, ridere. . M. ( per erro- 
re mail). 
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V 


non troviamo , che mai rìdesse . E dob- 
biamo sapere , che Cristo pianse quattro 
volte . La prima , quando nacque . (i) 
Onde dice nel libro della Sapienza : La 
prima voce (a.) mosse con pianto , come 
gli altri fanciulli . E allora pianse la mi- 
seria di questa vita , nella quale entrava . 
La seconda volta pianse sopra la città di 
Gerusalemme per compassione , conside- 
rando la destruzione , ed il pericolo , (3) 
che le doveva venire sopra per lo suo 
peccato. La terza volta pianse, risusci- 
tando Lazzaro per compassione delle (4) 
sirocchie , le quali vedeva tribolate ; e 
considerando il giudizio della morte , il 
quale venne per lo peccato ; e conside- 
rando , che revocava Lazzaro a questa mi- 
sera vita piena- di pericoli da luogo di ri- 
poso . La quarta volta pianse ( come dice 
8 . Paolo) in Crooe (*) i peccati nostri, e 

(1) Onde si dice. M. (a) mite. 

(3) a che dovea venire per il suo . M. 

(4) sorelle. (5) per gli peccati. M. 
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di tutta l’umana generazione, pregando il 
Padre con alta voce , e con lagrime , eh® 
per lo merito della sua passione perdo-? 
nasse all’ umana generazione , e facesse 
pace con gli uomini, e fu (i) essaudito . 
Benedetto sia Iddio . Ecco adunque la 
passione di Cristo, quanto alle necessità, 
ed alle tentazioni , ed al pianto , le quali 
Sostenne per nostro esempio . 

CAPITOLO XVII. 

/ • 

Delle persecuzioni , che furono fatte 
a Gesù Cristo . 


ISfel quarto luogo dobbiamo considerare 
le persecuzioni di Cristo , e dobbiamo sa- 
pere , che Cristo fu perseguitato nelle pa- 
role , ne i fatti , e nella persona . Nelle 
parole ricevette persecuzioni , quando (co- 
me di sopra si è detto ) più volte il (*) 


(*) esaldite. 
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tentarono di parole, per farlo cadere ia 
alcuna parola, della quale lo potessono 
accusare, ed ogni sua risposta calunnia- 
vano, dicendo,: Tu rendi testimonianza 
di te medesimo, (t) la testimonianza noa 
è vera j e così riprendevano il suo pre- 
dicare . Ne’ fatti ebbe persecuzione , pe- 
rocché non solamente riprendevano le 
parole, ma eziandio riprendevano, e ca- 
lunniavano le sue operazioni , e special- 
mente , quando operava il sabato , e di- 
ceano : Questo uomo non è di Dio , pe- 
rocché non guarda il sabato . £ sì lo ri- 
prendevano , che permetteva a i suoi Di- 
scepoli, che non digiunassero (a) com’e- 
gli , e che non si lavassero le niani , quan- 
do mangiavano , e che non osservassero 
1* altre usanze antiche , e come mangia- 
vano le spighe ; e in tutte queste cose 
volevano mostrare, che Cristo avesse col- 
pa ; e che non ammaestrava bene i suoi 

(i) la tua testimonianza * M* 

(a) come lui. 


Digitized by Google 



aa 

Discepoli . (i) Ancora quando il riprese- 
ro, che mangiava, e beveva con i pec- 
catori . Alle quali cose , poniamo che Cri- 
sto rispondesse saviamente , o legittima- 
mente si scusasse , non erano contenti ; 
anzi volevano porre legge a Cristo nelle 
sue operazioni j ed ogni suo fatto , e det- 
to , quantunque fosse santo , sì il calun- 
niavano , la qual cosa è gran pena ; on- 
de non solamente noi di ben fare, ma 
eziandio di mal fare non vogliamo esser 
ripresi j anzi vogliamo esser giustificati , 
e lodati . Ancora ricevette persecuzione 
nella propria persona molte volte ; onde 
Erode cercò d’ ucciderlo , quando era pic- 
colino, e fu bisogno, (a) che la Donna 
nostra , e Gioseffo fuggissero con lui in 
Egitto con molta fatica , e paura , e con 
gran povertà . Poi , quando cominciò a 
predicare, (3) i parenti suoi il menarono 
* 1 * 

(1) Ancora lo ripresono che . M. 

(a) chela Vergine etloseph . M. (5) i giu- 
dei il menarono sopra il monte. M. 
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•u la (t) sommità del monte , sopra il 
quale era posta la città loro, per gittar- 
lone quindi giù. Ed i Farisei presero più 
volte le pietre per lapidarlo ; ma Cristo , 
perchè non era ancora il tempo, nè l’o- 
ra sua , cioè della passione , (a) sì si na- 
scondea . E chi pensasse -, come egli è gran 
cosa , che il Signore del Cielo , e della 
Terra non potesse stare in palese , e an- 
dasse nascosamente come sbandito , e ri- 
baldo , e ladrone. Onde dice s. Giovan- 
ni , che i Pontefici , e Farisei avevano 
ordinato , che non solamente Cristo , ma 
eziandio chi confessasse, che egli fussO 
Cristo, fusse scomunicato , e cacciato fuo- 
ri della sinagoga. E tanto era loro gra- 
. ve , che non potevano (3) patire d’ udir* 

10 ricordare . Gran pena adunque dovea 
esser a Cristo vedersi scomunicato , e che 

(1) super cilìo . 

(3) si nascose: oh ammirabile cosa chd 

11 Signore . . M. 

(a) patir di vederlo nè ricordarlo . M. 
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ninno fosse ardito di confessarlo, e Vede- 
re tutto il dì fare consiglio contro di se, 
ed esser minacciato , e d’ ogni suo fatto 
biasimato, e schernito, ed essere reputato 
un pazzo . Onde •. Marco dice , che a- 
veudo Cristo fatto certo miracolo , e pre- 
dicando con gran fervore cose molto al- 
te, (i) alquanti savi parenti si mossero 
per legarlo , e diceano , che egli era im- 
pazzato . Se noi questo pensassimo , non 
avremmo tanto studio di voler piacere al 
mondo (a) d’ ogni cosa, e sosterremmo 
più in pace le derisioni , e le persecuzioni . 
Di questo ci ammonisce s. Paolo, e di- 
ce : Ripensate a colui, che sostenne così 
grande (a) contradizione, e persecuzione, 
e contraccuori , acciocché non vi sia fati- 
ca il sostenere, e non veniate meno nelle 

(i) alquanti suoi parenti si mossono per 
gittarlo e dicevano . M. 

(a) et ogni cosa sosterremmo in piace- 
re , le derisioni e persecuzioni . M. 

(3) tradizione e persecuaione, acciò . M. 



tribolazioni . All* ultimo fu preso a tradi- 
mento , e venduto , e condannato ingiu- 
stamente con falsi testimoni , e flagellato, 
crocifisso, e morto, come di sotto si di- 
rà . Ecco adunque le persecuzioni di Cri- 
sto nelle parole , e nelle opere , e nella 
persona propria , le quali sostenne per 
nostro (>) esempi* . 

CAPITOLO XVIII. 

Delli obbrobri, che furono fatti 
-, - a Cristo . 


Nel quinto luogo dobbiamo considerare 
gli obbrobri di Cristo, e le villanie, che 
furono fatte , le contradizioni , e le 
parole contumeliose , che gli dissero . E 
dobbiamo sapere , che Cristo ricevette , 
(a) ed udì villanie , ed obbrobri , e quanta 


(i) assempro . 

(a) odii e villanie» M. 
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alla nobiltà , e quanto alla potenza , e 
quanto alla verità , che predicava, e quan- 
to alla sua bontà ; perocché contro alle 
predette quattro cose i Giudei gli detras- 
sero, e dissero villania. Contro alla no- 
biltà dissero: Or non (i) sappiamo noi, 
i che questo è figliuolo d’ un fabro , e d’u- 
na , che si chiama Maria , che è una fe- 
minella ? e non conosciamo noi tutti 1 
suoi parenti ? E per questo modo lo re- 
putavano vile , conciossiacosaché fusse fi- 
gliuolo di Dio secondo la divinità j e di 
schiatta reale secondo la umanità ; ma 
perchè Giuseppe era povero, e lavorava, 
non lo reputavano nobile ; e qua si mo- 
stra l’errore del mondo, (a) che non de- 
putano nobili, se non chi non fa nulla , 
ose non giacere, e tenere cani, e spar- 
vieri . Contro alla potenza dissero, quando 

(i) sapemo . 

(a) che non è reputato nobile se non 
colui che non fa nulla se non godere , o 
tenere cani . . M. 
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operava, e quando pativa in Croce . Quan- 
do operava , dicevano , che cacciando le 
demonia , che le cacciava in virtù di Bel- 
eebù ; e quando tentandolo chiedeano se- 
gno dal Cielo, quasi (i) dicano: tu non 
puoi Fare questo segno , che noi ti do- 
mandiamo. E quando pianse sopra Lazza- 
ro , stavano alquanti facendosene beffe , e 
dicieno : Or non poteva questi, che allu- 
minò il cieco nato , fare che Lazzaro non 
morisse ? quasi dicendo : questo non può 
egli fare. Quando pativa in Croce, (a) 
diceano per derisione , facendosi beffe di 
lui : S’ egli è figliuolo di Dio , discenda 
della Groce , e crederemogli ; quasi dica- 
no : or si conosce chi egli è , che non ne 
può discendere . Onde dicevano per ischer- 
nirlo : Gli altri ha fatti salvi , e se non 
può salvare. E dicevano insultando: Ec- 
co quelli , che diceva , che in tre giorni 

(i) dicendo. M. 

(a) facevano beffe di lui e dicevano mo- 
vendo il capo ; se egli . M. 
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potea disfare il tempio di Dio, e rifarlo* 
Questi (i) tali rimproveri glieli dicevano 
i Sacerdoti , e gli Scribi , e la gente , che 
passava. Eziandio per più suo (a) dispre- 
gio il ladrone, che era confitto dal lato 
manco , gli dicea villania j onde diceva : 
Se tu sei figliuolo di Dio, discendi della 
Croce, e salva te, e noi. Contro alla 
verità sì gli apponevano molte falsità di- 
cendo , ch’egli bestemmiava Iddio, e si 
lo riprendevano, perchè diceva, che era 
figliuolo di Dio, e (3) dispregiavano la 
Sua dottrina , e diceano a Pilato accusan- 
dolo : Questi è un (4) seduttore , il quale 
ha commosso, (5) e contaminato il popo- 
lo , e predica contra Moisè , e contro alla 
legge nostra , e diceano : T u rendi testi- 
monianza di te medesimo, la tua testi- 
monianza non è vera , e smentivanlo « 
Contro alla bontà dicevano, che egli era 

(1) cotali . (a) dispetto. 

(3) riprovavano. (4) ingannatoro. 

(5) et incitato il popolo. M. . 


1 
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un malfattore; onde quando Pìlato do- 
mandava, che colpa egli avea commessa , 
risposero : Se questi non fusse malfatto- 
re , (t) non te l’ avressimo messo nelle 
mani . E quando il Cieco nato , che era 
illuminato, lo commendava ( 3 ) dinnanzi a 
i Farisei , gli dissero : Da’ gloria a Dio , 
che noi sappiamo ( 5 ) certo, che questo è 
uomo peccatore. E diceano, ch’era be- 
vitore di vino , e amico de i pubblicani , 
e un ingannatore . Se noi questo ripen- 
sassimo , non saremmo così impazienti del- 
le nostre ingiurie , nè averemmo tanto (4) 
appetito di voler esser reputati buoni ; 
perocché , come dice s. Agostino : Medi- 
cina della nostra superbia è la umiltà di 
Dio . E s. Bernardo dice : Vergognati , o 

( 1 ) non telaremo. M. (Così corrotta- 
mente 1’ edizione antica , cioè te 1* arem- 
mo . Il solecismo dell’ avressimo non dovea 
secondo me porsi nel testo). 

( 3 ) dinanzi. M. (s) per certo. 

(4) appitito. 
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uomo , d’ essere superbo , poiché Dio è 
diventato umile; che intollerabile impru- 
denza è , che P uomo insuperbisca qui , 
dove Iddio è umiliato. E considerando s. 
Bernardo le predette cose diceva con gran 
compassione! 0 buon Gesù, come beni- 
gnamente , e dolcemente se’ conversato 
con gli uomini ! come grandi , ed utili 
benefici ha’ loro fatti ; come dure , ed 
aspre cose hai da loro ricevute , e per 
essi dure, e (i) vituperose parole; dure 
battiture , e percussioni ; durissime (a) 
ferite , e crudelissime ! Portiamo adunque 
noi per compassione (3) 1 improperio di 
Cristo, come ci conforta s. Paolo, e se- 
guitiamolo per la via della Croce ; peroc- 
ché gran gloria è seguitare , ed accom- 
pagnare il Re di vita eterna . E non so- 
lamente delle cose malfatte , ma eziandio 
delle cose ben fatte dobbiamo essere ac- 
conci a ricevere persecuzioni con Cristo > 

(1) vituperevoli* (a) fedite* 

(3) gl’ improperi . M* 
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perocché come dice s. Bernardo : La vita 
de’ santi è far bene, e patire male. 

CAPITOLO XIX. 

Delle derisioni , (*) e schernimenti 
di Cristo. 


X vel sesto luogo dobbiamo considerare, 
e pensare le (a) derisioni , e schernimen-* 
ti, che furono fatti a Cristo. E debbia-, 
mo sapere, (3) che Cristo fh schernito 
quattro volte al tempo della passione , 
Prima in casa di Caifasso Ponteiice , do- 
ve gli furono fasciati gli occhi , e percos- • 
so nella faccia, (4) e datogli le gotate , 
e sputatogli nel volto, e percosso con la 
canna , e dicieno : Profetizza , chi è quel- 
lo , che t’ ha percosso ? Questa derisione 

X » 

(1) e ischern amenti . B (a) irrisioni . 

(3) che fu schernito . M. 

(4) e dato la guanciata . M. 
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volle Cristo sostenere per satisfare al pec- 
cato de i primi parenti , perocché per ap- 
petito di superbia volevano esser come 
Dio. Cristo ebbe questo dispetto d’ esser- 
gli velati gli occhi, e sputato nella fac- 
cia come dispetto , ed abietto . Onde nel 
Salmo dice : Io son fatto obbrobrio degli 
uomini , ed abiezione del popolo . Contro 
al disordinato sguardo della donna, cioè 
d’ Èva , che sguardò il legno vietato , e 
parvele bel frutto ; e Cristo per satisfare 
a quel vano sguardo , volle avere li oc- 
chi fasciati , e velati . Perocché poi ella l 
pigliò , e mangiò : Cristo per satisfare , 
volle esser percosso nelle gote per lo ma- 
sticare , e nel collo per lo inghiottire . Fu 
adunque percosso nel capo , come super- 
bo ; nella faccia , come malfattore gran- 
de} nel collo, come pazzo , e stolto . Fu 
percosso Cristo per 1’ uomo (*) di canna, 
la quale significa la vanità del mondo ; 
perchè di fuori è (a) lucida , e dentro e 

(i) con la canna. M. (») luscita. 
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vota ; che secondo la giustizia di Dio , di 
quella cosa , che 1* uomo ama , di quella 
debbe esser percosso . La seconda volta 
fu illuso , e schernito da Erode , onde 
dice il Vangelio, che Erode avendo fatto 
molte (i) addomandite a Cristo, e Cristo 
tacendo , Erode se ne fece beffe , e repu- 
toilo pazzo, e per derisione lo fece ve- 
stire di vestimenta bianche, e rimandollo 
a Pilato . Chi considerasse bene questo , 
non anderebbe tanto cercando le Corti 
de’ Prelati, e de’ Signori, (a) nelle qua- 
li, o dalli quali Cristo fu così schernito. 
E queste derisioni sostenne Cristo per so- 
disfare, e punire in se la colpa della no- 
stra ipocrisia , la quale è significata per 
, la veste di color bianco. Onde Cristo dis- 
se a i Farisei : (3) Guai a voi ippocriti , 
che siete assomigliati a’ monimenti dipinti 

(1) dimando. M. 

(9) nelle quali Cristo fu . M. 

(3) Guai a voi farisei ipocriti che siete 
simili a sepolcri erbati , e dentro siete 

s s 
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di fuori , e dentro sono pieni di puzza , 
e d’ ossa di morti. Onde perchè la nostra 
ippocrisia vuol apparire di fuori, e aver 
vista di bianchezza , e di purità , Cristo 
vuol essere schernito in veste bianca , e re-i 
putato peccatore . La terza volta fu scher- 
nito da Pilato , quando il fece vestire di 
vestimenta rosse , ovvero di porpora , co- 
me dice s. Marco, e messelo (i) in ma- 
no de i loro soldati , e de i ragazzi , li 
quali gli posero in mano la canna , quasi 
par bastone reale , e la corona delle spi- 
ne gli ficcarono infino al (i) cervello, ed 
adoravanlo per derisione , e dicevano : Dio. 
ti salvi Re de* Giudei j e percuotevanlo 
con la canna . E questa derisione volle 
Cristo sostener per sodisfare per la nostra 

pieni di puzzo . Onde perchè la nostra 
vita vuole apparire di fuori et aver lu- 
cente di bianchezza . . M. ( Lucente per 
Luce fu usato anche da Dante Par. i3.) 
(i) in mano di soldati e di ragazzi. M. 
(a) celabro . 
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superbia, ed ambizione, per la quale vo- 
gliamo , e cerchiamo signorie , ed essere 
adorati , ed onorati , e coronati , e se- 1 
guitati , ed avere bastone di signoria -, e 
generalmente per li peccati, che si com- 
mettono per appetito d’onore, e di lau- 
de, e di ben parere. Se noi questo pen- 
sassimo bene , fuggiremmo gli onori , ed 
ornati vestimenti di porpora , o di pan- 
ni di colore ; perocché , come dice s. Ber- 
nardo, ogni porpora torna a vergogna , 
poiché Cristo fu schernito in porpora . 
E s. Gregorio dice : (i) Se colpa non 
fusse volere stare troppo delicatamente. 
Cristo non avrebbe, WcUto Giov anni Bat- 
tista dell’ aspro vestimento ."" Ed il ricco 
dannato non sarebbe scritto nel s. Van- 
gelio con vestimento di porpora , e di 
bisso. E come disse Cristo,: Coloro, che 
sono vestiti di panni nobili , e delicati , 
sono da stare nelle Corti de i Re , e sono 

(i) che se colpa non fusse il troppo 
bene vestire e dilicato , Cristo . M. 
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uomini cortigiani . Ma oggi non hanno 
luogo le sentenze di Cristo , nè de i san- 
ti ; perocché i serri di Dio dicono , che 
il buon panno gentile dura più, e però 
si vestono di buon panno per masserizia. 
"Ma ben doverebbono pensare , che Cri- 
sto , ed i santi , che furono vilmente ve- 
stiti , seppero questa mercatanzia . Con- 
fessassero almeno la verità , e dicessero , 
che lo fanno per vanagloria ; perocché , 
come dice s. Gregorio , questo è segno , 
che l’uomo si veste bene, e delicato per 
vanagloria, chq niuno cerca d’ esser de- 
licatamente vestito , se non quando va fra 
la gente ; che quando è solo , poco se ne 
cura . E s. Pietro parlando dell’ornamen- 
to delle donne dice , che non si vestano 
di vestimenta preziose . Sopra la qual pa- 
rola dice s. Bernardo: Se l’Apostolo (i) 
proibisce alle donne giovani, e maritate 
le vestimenta delicate, e preziose, come 
può esser lecito a i cherici , e religiosi P 

(z) vieta. 
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Grande abusione è questa , (i) che d’una 
lana medesima si vesta il cavaliero, ed il 
monaco . Chi adunque si veste di porpo- 
ra, o di panno bianco, e molto prezioso, 
e delicato, pare, che rappresenti la illu- 
sione di Cristo , e faccia beffe di lui >. E 
s. Cipriano dice : Chi è vestito di por- 
pora , o di bisso , non si può vestire di 
Cristo . (a) E quelle , che sono ornate 
di gemme , coronate di perle , e di co* 
se preziose , hanno perduto P- ornamento 
dentro dell anima . Lasciamo adunque le 
pompe, gli onori, e gli ornamenti, e se- 
guitiamo Cristo in sostenere vergogne, ac- 
fciocchè siamo degni d’ esser computati tra 
quei perfetti Apostoli, de i quali si leg- 
ge, che si partirono allegri da’ Sacer- 
doti , e da’ Farisei , i quali gli aveano 
fatti pubblicamente battere, e fare gran 

(t) che d’uno medesimo vestimento si 
vesta. M. 

(a) E quegli che sono ornati di gemme 
e margarite e cose preziose. M. 
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vergogna . La quarta volta fu schernito 
in Croce , perocché lo spogliarono ignudo 
per più vergogna . E come dice (x) san 
Matteo, quando i Pontefici , i Farisei , ed 
i Sacerdoti movieno il capo , e faceansi 
beffe di lui, ch’era in Croce, e mostra- 
vanlo a dito, e bestemmiavanlo , e dice- 
vano : Ecco quello , che dovea disfare il 
tempio in tre dì, e in tre dì rifarlo ; e 
dice , che è figliuolo di Dio : or discenda 
dalla Croce , e crederemogli . E quando 
Cristo gridò : (a) Eli Eli in lingua Gre- 
ca , e gridava al Padre : Come m’ hai ab- 
bandonato ? i soldati di Pilato , e 1’ altra 
gente , non intendendo il vocabolo , se ne 
faceano beffe , e diceano : Questi chiama 
Elia: or vediamo, se Elia viene a libe- 
rarlo della Croce . Queste cotali illusioni 
volle sostener Cristo , per sodisfare alla 
nostra impazienza nelle avversità . Onde 

(x) Santo Matteo, li Sacerdoti e li Fa- 
risei movevano il capo . M. 

(a) Heli Heli in lingua ebraica. M. 
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Cristo nella Croce sua , e nelle pene non 
ebbe , nè trovò chi gli mostrasse compas- 
sione , ma solo chi faceva beffe di lui . £ 
come sia gran pena essere schernito al 
tempo dell’ avversità , questo non sa , se 
non chi prova ; che, come (i) la compas- 
sione ammezza , e alleggierà la pena , così 
la derisione la raddoppia . E però Cristo 
nel Salmo si lamenta a Dio Padre , e dice 
centra i Giudei: Io ho cercato chi m’ab- 
bia compassione, e non l’ho trovato, an- 
zi m’ hanno aggiunto dolore sopra dolo- 
re , facendo beffe di me . Queste quattro 
vo\|e specialmente al tempo della Croce 
fu schernito , e illuso Cristo 5 avvengachè 
molte altre volte nel tempo delia sua vi- 
ta fosse (a) schernito di parole , e di de- 
risione, e reputato pazzo, come di sopra 
in alcuna parte si è detto . 


(1) la compassione alleggerisce la pena, 
così . M. 

(2) schernito e reputato pazzo. M. 
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CAPITOLO XX. 


Pèlli dolori , che sostenne Gesù Cristo , 
e prima considerando la sua tenerezza , 
0 la sua innocenza . 

■ . » ^ \ 

Nel settimo luogo dobbiamo ripensare 
gli dolori di Cristo , de i quali fu tutto 
pieno ; onde Isaia profetando di lui il 
chiama (i) uomo de’ dolori, cioè, che ne 
fu tutto pieno dal capo infino al piede , 
e dentro , e di fuori . Onde Geremia pro- 
feta in sua persona dice : O voi gen^ , 
che per via passate , sguardate , e vede- 
te , e considerate , se niun dolore è simi- 
gliente al mio dolore . E fu il dolore di 
Cristo più grave, e più acerbo , perocché 
dagli uomini non li fu mostrata compas- 
sione ; nè da Dio data , nè mostrata al- 
cuna consolazione . Onde Cristo posto in 
Croce grida r e dice i O Iddio Padre , 

(i) V uomo di dolori. M. 
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come m’hai abbandonato? che, avéenga- 
chè r anima di Cristo sempre fusse bea- 
ta , e vedesse Iddio , nientedimeno per un 
tnaraviglioso modo lasciò Iddio la parte 
sensitiva in pura natura , cioè senza dar- 
le consolazione , e quella dolcezza , la qua- 
le egli diede a’ martiri, per le quali si 
faceano beffe del martirio , e delle pene ; 
perocché tanta dolcezza sentivano da Dio, 
che quasi non sentivano le pene del mar- 
tirio . Onde molti andando su per il fuo- 
co dicevano, che parea ad essi andare so- 
pra le rose . Conciossiacosaché molti mar- 
tiri andassero al martirio cantando, e al- 
legri ; e quasi non sentissero le pene , e 
vivessero per più dì in grandissimi mar- 
tìri . E Cristo al tempo della sua passio- 
ne cominciò ad aver paura , tedio , ed 
angoscia ; e poi sulla Croce non stette 
vivo , se non quasi da Terza insino a Se- 
sta, ovvero a Nona. Onde Pilato si ma- 
ravigliò , che tosto era morto ; e questo 
non fu per altro , se non perchè , come 
detto è , non ebbe alcuna consolazione , • 
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fu pieno di gravi dolori ; e quanto all’a- 
nima secondo la parte sensitiva, e quan- 
to al corpo . E possiamo considerare la 
gravezza de i suoi dolori da quattro par- 
ti , cioè da parte della persona , cbe so- 
stenne : da parte di coloro , che lo croci- 
fìssero : da parte della spezie della morte : 
e da parte della Croce , e del morire . 
Quanto alla persona sostenne , e patì Cri-* 
sto gran dolore i considerando la tenerez- 
za , e la delicata complessione . Quanto al 
corpo dico , che la carne di Cristo fu più 
delicata , e meglio complessionata , che 
quella degli altri uomini , perocché fu 
formata di purissimo sangue della Vergi- 
ne Maria per operazione dello Spirito San- 
to ; e però ogni pena gli fu più acerba i 
come veggiamo , che una medesima pena 
sente più un che un altro , secondo che 
è meglio complessionato , e più sente un 
delicato una piccola (i) pontura, che un 

(i) puntura . M. ( Pontura, voce di qui 
portata nel vocabolario di Verona come 


i 
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▼Ulano una spina, che gli sia fitta nel 
piede : e come veggiamo , che più si sen- 
te all’ occhio una piccola pena , che al 
calcagno una grande . E perocché il cor- 
po di Cristo fu più bello , e più delicato 
di tutti gli altri uomini , ogni pena fu più 
acerba . Quanto all’ anima dobbiamo con- 
siderare la sua innocenza , e la sua giu- 
stizia , che , come dice s. Pietro , non 
fece Cristo peccato in niun modo, e pe- 
rò la morte sua fu più ingiusta, e più 
dolorosa . Che veggiamo , che una mede- 
sima pena portata da uno, che ( 1 ) 1’ a- 
' vesse meritata, e da un che (a) fusse in- 
nocente, sente più quegli, che è inno- 
cente , che gli pare ricevere ingiustizia ; 
e tanto più la sente, quanto è più in- 
nocente. E pogniamo, che l’uomo non 
abbia commessa la colpa, della quale è 

il Dinnanzi, che così scritto è anche con- 
trario alla pronunzia toscana , paiommi 
da levarsene ) . 

( 1 ) 1’ abbia . M. (a) sia . M. 
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punito , può pensare , che Dio 1’ abbia 
giudicato per gli altri suoi peccati, se- 
condo che si suol dire , che vecchio pec- 
cato fa nuova penitenza , e così consolar- 
si in alcun modo . Ma Cristo non trova- 
va in se colpa nè grande , nè piccola , 
per la quale dovesse esser punito . Onde 
egli si lamenta per il Profeta , e dice : 
Popolo mio, che t’ho io fatto, che mi 
rendi sì mal cambio ? E nel Salmo dice : 
Io pago quei debito , il quale io non con- 
trassi . Ancora pogniamo, che l’uomo por- 
ti pena ingiustamente, sì gli è grande 
consolazione , quando vede , che la gente 
gli abbia compassione, e reputa, che gli 
sia fatta ingiustizia. Ma il dolore di Cristo 
in ciò fu più grave ; perocché ogni uomo 
gridava, ch’egli era peccatore, e degno 
della morte. E dicevano a Pilato: se que- 
sti non fusse (t) peccatore, noi non te (a) 
l’ averiamo menato (a) dinnanzi . E per 

(i) malfattore . M. (a) 1’ aremo. M. 
(leggi aremmo) . ( 3 ) dinanzi. M. 
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maggior suo (t) contraccuore , fu lassato 
Baraba (a) ch’era pubblico ladrone, ed 
omicidiale, e diliberato a grida di popo- 
lo , e Cristo a furore di popolo fu giudi- 
cato , gridando : Togli , togli , e crocifig- 
gilo . E ancora per più suo (3) disonore, 
e per dare ad intendere , che fusse non 
solamente rio, ma capitano, e principale 
fra i malfattori , sì fu crocifisso in mezzo 
di due ladroni. Ebbe ancora dolore di 
compassione, quando vedeva la madre af- 
flitta piangere, e vedevala esser maltratta- 
ta da i Giudei , che non la lasciavano pur 
(4) appressare a Cristo. E perocché 1 ’ a- 
mava di grande amore, sentì di lei , e per 
lei gran dolore . Ma ispezialmente ebbe 
dolore di compassione per li Giudei, e gli 
altri peccatori, li quali (5) vedea ostinati 

(1) dolore . (a) pivvico . 

(3) B. disinore . 

(4) appressare alla Croce. M. 

(5) vedeva nel peccato sì ostinati che non 
arebbonO participazione del merito. M. 
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nel peccato, e non dovevano essere par- 
tecipi del merito della sua passione . E 
questo dolore mostrò innanzi alla sua pas- 
sione piangendo sopra Gerusalem . E poi 
in Croce , quando piangendo , e gridando 
pregava il Padre per coloro , che lo cro- 
cifiggevano ; e che il dolore (i) della pas- 
sione fusse grande, si mostra in ciò, che 
Cristo mai non pianse per sua pena , ma 
sì per compassione della nostra colpa , e 
della nostra pena , 

CAPITOLO XXI. 

Come il dolore di Cristo si aggrava- 
va , considerando la qualità de i cro- 
cifissori , 

Ancora il dolore di Cristo s’aggravava, 
considerando la condizione di coloro, che 

(i) della compassione fusse maggiore che 
quello della passione si mostra . M. ( Tal 
lezione si condice al contesto non 1’ altra) . 
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V offese ro , e che lo crocifissero . Da quat- 
tro condizioni di gente riceve 1’ uomo in- 
giuria con più dolore , che dagli altri ; 

* cioè da uomini , che si mostrano amici : 
da uomini , a cui altri ha molto servito : 
e da uomini , che sono reputati religio- 
si, e santi: e da uomini vili, (<) e di 
mala fama . Da queste quattro condizioni 
di gente fu Cristo offeso . fn prima da 
uomini , che si mostravano amici \ peroc- 
ché fu tradito , e venduto dal discepolo . 
(a) Fu abbandonato da s. Pietro , che gli 
faceva grandi proferte , e promesse , e ne- 
gollo . E prima diqea : Se tutti gli altri 
si scandalizzeranno, io non mi scandaliz- 
zerò, e sono apparecchiato di morir teca » 
Fu abbandonato da tutti gli 'Apostoli , i 
quali prima si mostravano d’ esser suoi 
amici, e servidori . E fugli grave non 

(i) et infami. M. 

^a) Fu abbandonato e negato da Santo - 
Pietro che gli faceva grandi proferte di- 
cendo : se tutti . . M. 
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seriamente , che fu tradito , ma il modo , 
che fu sotto specie d’amistà. Onde disse 
a Giuda : Tu m’ hai tradito col (i) ba- 
cio . E nel Salmo si lamenta di lui , e 
dice : Se quegli , che mi si mostrava sem- 
pre inimico , m’ avesse maledetto , avrei 
avutò pace , e sostenuto leggiermente ; ma 
son tradito da te , uomo , che mi ti mo- 
stravi amico, e compagno, (a) il quale 
vivevi alla mia tavola, e però m’ è più 
grave . Ancora si aggrava questo dolore , 
considerando , che ricevette passione da 
uomini, (3) ch’egli aveva molto servito , 
e fatto molti benefizi , non solamente di 
predicare la verità , ed illuminargli , (4) e 
di sanare gl’infermi, e di ($) resuscitare 
i morti, e di (<) liberare stroppiati , ed 
attratti, e di rallumiuare ciechi, e fa- 
cendo molti altri miracoli in loro utilità f 
' -• 

(1) lascio . (9) e il quale mangiavi al- 
la mia mensa . M. (3) a cui aveva . M. 

(4) ma di sanare. M. 

(3) sudiate . (<) distendere attratti . 


4» 


Digitized by Google 



4 * 

ed i quali essendo pasciuti da lui nel 
monte , quando moltiplicò il pane , ed il 
pesce, il vollero fare Re, e poi subita-» 
mente si pervertirono contro a lui , e tut- 
ti insieme grandi , e piccoli , uomini , e 
donne, religiosi, e secolari gridavano ad 
alta voce: Muoia, muoia, (i) crucifige , 
crucifige . Ancora in ciò fu più grave que- 
sto dolore ; perocché fra questa moltitudi- 
ne erano i Principi, ed i Sacerdoti, e Fa- 
risei , li quali erano uomini savi della 
legge » e religiosi , che dovevano avere 
conoscimento, e (a) raffrenare il popolo 
minuto ; che quando 1’ uomo sostiene in- 
giuria da uomo , che è reputato rio , si ò 
alcuna consolazione in ciò, che conside- ' 
ra , che molta gente gli ha compassione , 
e reputano , che gli sia fatta ingiuria . 

Ma quando l’uomo riceve ingiuria da uo- 
mo savio , e religioso , e di buona fama , 
la gente comune non può credere , che 

(i) crueifigilo crucifigilo . M. 

(a) rinfrenare. 

S 4 
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gli sìa fatto torto , nè ingiustizia ; anzi 
credono, che sia condannato giustamen- 
te , come da uomini giusti . E però il do- 
lore è più grave , perocché è con più 
vergogna, ed (i) infamia, e che niuno 
gli abbia compassione ; onde il dolore di 
Cristo fu gravissimo , perocché fu condan- 
nato , ed accusato da uomini , de’ quali 
la comune gente aveva buona opinione , 
e che li avevano per maestri, e per guida- 
tori , e giudicatori ; cioè da i Principi , e 
da i Farisei , sicché niuno poteva crede- 
te, che a Cristo fosse fatto torto, nè in- 
giustizia ; poiché i maestri della legge 
1’ accusavano per ingannatore . Ancora il 
dolore di Cristo si aggrava dall’altra par- 
te , in quanto (a) a lui ischernire , e 

(i) infama . 

(a) gli scernitori e crucifissori furono 
uomini vilissimi come sono barattieri , e 
soldati eh’ erano con Pilato e gli ragaz- 
zi. . M. (Di Scernire , Scernito , Scer- 
no e Scernitore sono arrecati esempi nel 
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crocifiggere furono uomini vilissimi , e sce- 
leratissimi, come soldati , berrovieri, e si- 
mili ribaldi, eh’ erano con Filato, ed i 
ragazzi de’ Principi , e degli Sacerdoti , i 
quali per piacere al Signore , e come uomi- 
ni disperati facevano a Cristo molti scher- 
ni , e molte cose crudeli , e vili . Onde 
quando Cristo fu domandato da (t) un. 
pontefice della sua dottrina, perchè rispo- 
se,^ disse : Io ho predicato in palese ; do- 
mandane a coloro, che m’ hanno udito; il 
servo allora gli diede una grande gota- 
ta, e disse : Rispondi tu così al pontefi- 
ce ? E veggiamo , che la ingiuria è tanto 
(a) più centracore , quanto è fatta da 
persona più vile; e specialmente quando 
la persona , che la riceve , è onorevole , 

Vocabolario di Verona; ma forse son pa- 
role, cui manca sopra per errore la linea 
d’ abbreviatura della h ; o giova almeno 
creder così). 

(x) Anna pontefice. M. 

(a) maggiori. 
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e degna di grandissimo stato; e però il 
dolore di Cristo per questo rispetto fu 
gravissimo , perocché fu sputacchiato , o 
schernito, e percosso, e malmenato da 
fanti, e da ribaldi, e da soldati dispera- 
ti , e da uomini dispetti . E generalmente 
possiamo dire, che come Cristo venne ge- 
neralmente per ogni gente; cosi a lui cro- 
cifiggere, e tormentare parve , che s’ ac- 
cordasse d’ogni condizione di gente, cioè 
Giudei, Gentili, signori e vassalli, religio- 
si e secolari , maestri e discepoli , grandi 
e piccoli , nobili e villani, uomini e don- 
ne , ricchi e poveri , e d’ ogni condizione 
e stato, (i) che siccome Cristo venne a 
far bene a tutti , così ricevette male da 
tutti . E gravezza del dolore di Cristo 
fu , che in prima la Domenica 1’ aveano 
molto onorato , e ricevuto con le palme , 
ed olive, e con canti, e con gran proces- 
sione, e subitamente furono mutati in con- 
trario ; e quelli medesimi , che prima la 

(i) sì che come Cristo. M. 
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Domenica lo misero , e guidarono in Ge- 
rusalemme in su l’asino , cantando, e di- 
cendo : Benedetto (i) egli , che viene nel 
nome di Dio , poi il venerdì il cacciaro 
fuor di Gerusalemme con la Croce in 
c » 110 » gridando : Muoia , muoia , e Cro- 
cifiggi , crocifiggi j e molto fu maggiore 
gente a cacciarlo, che a riceverlo. E co- 
me la Domenica con li rami dell’olivo lo 
ricevettono , dicendo; Osanna figliuolo di 
David, così il venerdì (a) co’ vincastri, 
ed altre scuriate lo batterono dicendo , 
eh era ingannatore, e malfattore: e co- 
me la Domenica si trassero le vestimenta 
per onore di Cristo, e sì le distendevano 
per la via ; rosi il venerdì gli trassero le 
vestimenta propie , e sì lo lasciarono nu- 
do in su la Croce . Ecco adunque come 
subito mutamento da onore a disonorò 
raggravava il dolore di Cristo. 

(i) quello . M. / 

(a) con verghe , « altre sferzo . 
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CAPITOLO XXII. 

Delle condizioni rie , eh 3 ebbe la morte 
di Cristo , cioè che fu vituperosa , acerba , 
e lunga. 

La pena di Cristo fu principalmerlte do- 
lorosa, se noi consideriamo la condizio- 
ne , e la qualità della sua morte , peroc- 
ché fu ignominiosa , cioè vergognosa ; fu 
acerba , fu lunga , e fu prolissa . Dico 
prima, che la morte di Cristo fu vitupe- 
rosa, perocché in Croce non si ponevano 
se non uomini despctti, e molto rei, co- 
me oggi non s’ impiccano se non uomini 
vili . Onde veggiamo , che gli uomini di 
alcuno stato per meno disonore son de- 
capitati . Ma Cristo per più sua confu- 
sione fu crocifisso, e posto in mezzo di 
due ladroni per (i) parere, che egli fusse 
principale . Per più sua vergogna sì lo 

(x) dimostrare che. M. 
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spogliarono ignudo . Chi ben questo pen» 
sasse i non amerebbe tanto la pompa de- 
gli vestimenti . E in ciò fu maggiore la 
vergogna di Cristo » se consideriamo il 
luogo , éd il tempo . Il luogo fu monte 
Calvario, dove si giustiziavano i mali fat- 
tori . Il tempo, «perocché fu di d\, e non 
di notte ; e specialmente , perchè allora 
era la festa de i Giudei, alla quale era 
tenuta di venire tutta la provincia di Giu-* 
dea, (t) e pubblicamente (a) dinnanzi a 
tutta la gente fu battuto, e schernito, e 
spogliato , e crocifisso , e (3) mandato a 
torno per più sua vergogna , e obbrobrio . 
Onde in prima fu menato ad Anna, da 
Anna a Caifasso , da Caifasso a Pilato , 
da Pilato ad Erode , da Erode fu riman- 
dato a Pilato con vestimento bianco per 
derisione : dalla casa di Pilato fu menato 
con la Croce in spalla al monte Calvario , 
e quivi fu levato in alto, e crocifisso, e 

(1) piuvicamente . (s) dinanzi « M. 

(3) menato . M. 
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tempre la gente molto lo sgridava, e scher- 
niva, (juando era così menato. Ancora la 
morte di Cristo fu acerba , perocché non 
fu legato in Croce come (i) ladrone, ma 
fu (a) confitto con grossissimi (a) aguti 
nelle mani , e nelli piedi , le quali sono 
parti , che più sentono ogni dolore , per- 
chè hanno molti nerbi . Onde veggiamo , 
che una piaga medesima molto più si sen- 
te ne’ dossi delle mani, e delti piedi, che 
in altra parte molle, o polputa. E quan- 
do furono prima (() confitte le mani , pen- 
dendo il corpo, si allargarono le ferite, e 
allora sentì smisurato dolore. Poi con un 
(5) chiodo grosso ( 6 ) confissero tutti due 
gli piedi l’uno sopra l’altro per maggior 
dolore . E dobbiamo certamente credere , 
che quelli (7) chiodi furono molto gran- 


, e grossi j perocché il corpo di Cristo 

(1) li ladroni. M. 

(5 ) chiovo . 

(a) chiavato. 

( 6 ) chiavaro amen- 

(3) chiodi. 

due i piedi. 

(4) chiavate. 

(7) aguti. 


\ 
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fu molto bello, e grande, e non si sa- 
rebbe potuto reggere (x) con i piccoli 
chiodi} anzi fu bisogno, che fossero lun- 
ghi , e grossi , sicché entrassero ben den- 
tro al legno , sicché reggessono il corpo 
saldo . Onde fecero sì grande apritura , 
che, come si dice nello Evangelio , (a) 
quando Cristo disse a s. Tomaso , che 
non credeva: Tomaso, porgi qui il dito 
tuo } mostrandogli le ferite delle mani , 
sicché non erano piccole ferite , quando 
s. Tomaso vi poteva mettere dentro il di- 
to . Ancora fu acerba , se consideriamo 
(3) 1’ angustia , che ebbe la sera dinanzi , 
aspettando d’essere preso, che fu sì gran- 
de, che sudò gocciole di sangue. Poi fu 

(1) con piccoli aguti 4 (a) che fa men- 
zione di santo Tomaso , Cristo gli disse 
quando non credeva': Tomaso porgi e 
metti qui il dito tuo . M. (Così abbiamo 
senso, che nella rom. ediz. si desidera ; e 
Tomaso va scritto con due m secondo la 
pronuncia toscana). (3). l’angoscia . M. 
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menato in fretta, (t) e sospinto, e lega- 
to colla fune al collo . E come è da cre- 
dere , che il menarono con le mani lega- 
te di dietro a modo d’ un ladro» spin- 
gendolo , e straziandolo por la via per in- 
fino al pontefice, dove fu battuto , e per- 
cosso, standogli ritto innanzi essendo esa- 
minato . E poi tutta notte dalla famiglia, 
e da i ragazzi fu schernito , e pelatagli la 
barba ; ed essendo (a) trangosciato d’an- 
goscia , e fatica non ebbe letto, nè ripo- 
so ; (3) anzi molte scollate, e guanciate; 
poi fu lasciato legato con le guardie tut- 
ta la notte * Ed in ciò ricevette Cristo 
grande ingiuria, e fu la sua pena più a- 
cerba ; perocché non fu menato a Pilato 
immantenente, come si conveniva; anzi, 

(1) legato et ispinto acciò che andasse 
presto, e fu menato con la fune al collo,' 
come è da credere, con le mani legate 
di drieto dinanzi al pontefice , dove . . M. 

(a) trangosciato perla molta fatica. M. 

( 3 ) se non gotate > e coliate. 
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perchè ì pontefici, e Farisei aveano de*- 
siderato lungo tempo di saziarsene, tutta 
la notte il tennero, dileggiandolo, e fa- 
cendone strazio , e facendogli Ogni vitu- 
perio , e vergogna , e pena , e dolore * E 
specialmente, se consideriamo 1* acerba , 
ed aspra battitura , quando fu legato (i) 
alla colonna; perocché Pilato, credendo- 
lo campare per questo modo * sì il fece 
battere duramente, e molto crudelmente, 
credendo, che i cuori di coloro , che l’ac- 
cusavano , fossero sodisfatti per così cru- 
dele pena ; perocché tutto il corpo era 
insanguinato . 0 mirabile pazienza di Cri- 
sto , che sapea , che però non doveva cam- 
pare , e noi disse a Pilato, acciocché noi 
battesse ! che se Pilato avesse creduto , 
che Cristo non dovesse campare, non l’a- 
vrebbe flagellato . Quando fu coronato di 
spine, sentì grandissima pena ; perocché le 
spine passarono infino al cervello. Anco-, 
ra, quando gli fu posta la Croce in collo, 

(i) e disciplinato. M. 
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sostenne grandissimo dolore ; perocché era 
molto indebolito, e le spalle erano tutte 
rotte, e insanguinate per gli flagelli; e 
la Croce molto pesava , ed i soldati il 
sospignevano, che andasse ratto ; ma per- 
chè egli non si poteva più (t) muovere 9 
per ispicciarsi più tosto , posero la Croce 
in collo ad un villano, e menaronlo (a) 
al monte Calvario , e sì lo crocifìssero , 
come di sopra si è detto . Ma sopra tut- 
to parve gran crudeltade, che in tante 
pene posto , e morendo di sete , non po- 
tesse avere un poco d’ acqtia, anzi per 
più sua pena li (3) dierono aceto mesco- 
lato con fiele amarissimo . O che gran- 
dissimo male è questo a pensare ! Cristo 
Re de’ Re , e Signore de’ Signori , e del 
Cielo , e della Terra , non poter avere 
un poco d’ acqua , ed esser lasciato mo- 
rire di sete. Chi bene a questo pensasse, 
certo molto si vergognerebbe d’ inebriare „ 

(ì) crollar « A. frullare B . 

(a) a Calvario . (3) dctteno . 
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Fu ancora la pena di Cristo lunga , peroc- 
ché per la sua somma sapienza, (i) e po- 
tenza dal dì , che fue conceputo , conobbe 
tutta la pena, che dovea patire; (■) e da 
Cui, e per cui , e come, ed in che luogo, 
ed in che tempo, ed ogni circostanza. E 
però questa pena, che fu antiveduta, fu 
più acerba , e più lunga ; che veggiamo , 
che incontanente , che il ladro sa per cer- 
to , che dee essere impiccato , sì comincia 
a sentire nuovo dolore per la imaginazione 
della morte . E avvengacbè tutta la vita 
di Cristo fusse piena di fatiche, e di ne- 
cessità , e di molte ingiurie , e miserie , 
come di sopra si è detto ; ma pur la mor- 
te della Croce da se fu lunga , perocché 
era (3) (4) come un tormento , e non vi 

(1) e per la sua presenzia. M. (Forse 
nè presenzia nè potenza ; ma prescienzia ; 
al che l’edizione antica più s’avvicina). 

(a) e da chi e per chi . M. 

(3) comune sperimento . 

(4) come uno esperimento. M. (E questa 


t 


J 
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moriva T uomo così (i) avaceio . Onde t 
poiché fu (a) confìtto , visse in quella pe- 
na quasi infìno (3) alla morte. Avvenga- 
chè possiamo dire , che fu lunga , perchè 
si cominciò, il suo martirio (4) la sera di- 
nanzi, e durò, e crebbe di grado in gra- 
do infìno al venerdì a nona; e così il 
feciono dolorosamente morire . 

mi pare la vera lezione ; non quelle da’ 
due testi dell’edizione romana: che l’ al- 
lungamento della morte era tormento, non 
come un tormento ; e la nulla dicente le- 
zione della nota comune sperimento ha 
chiaramente l’errore delle due parole ca- 
rne uno fatte una parola sola , cioè co- 
mune ) . 

(1) presto. (a) chiavato , vive. 

(3) a nona . M. ( L’ edizione romana 
dice cosa che non ha mestieri d’ esser 
detta e che non quadra ) . 

(4) in fino al giovedì da sera, e du- 

rò . M. 
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• CAPITOLO XXIII. 

Come la pena di Cristo fu grave , con - 
ìiderando il modo , che fu irremediabilc , 
ed universale . 

All’ ultimo dobbiamo considerare la pas- 
sione di Cristo quanto al modo, che fa 
irrimediabile , e universale . Ogni altro 
tribolato , eccetto che Cristo , nelle sue 
pene sente , o riceve alcun rimedio di 
consolazione da Dio , o per compassione , 
o alcun aiuto da uomo, o intervallo , sic- 
ché la pena almeno non sia continua . 
Onde la pena di Cristo fu irremediabile , 
che non ricevette consolazione da Dio , 
nè da uomo , come detto è , e fu conti- 
nua , che non ebbe rimedio , nè inter- 
vallo . E ciò possiamo vedere consideran- 
do 1’ ordine della sua passione , e comin- 
ciando dalla sera del giovedì . Come di so- 
pra si è detto, Cristo in quella sera per 
forte imaginazione della morte incominciò 
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a impaurire , e ad eBsere tristo , e per te- 
dio sudò quasi sangue . Ed in questa pe- 
na 'cercò consolazione , almeno che gli 
Apostoli T accompagnassero a vegghiare , 
e noi ferono . Onde lamentandosi dice : 
Voi non avete potuto vegghiare un’ ora 
meco, quasi dica loro: Orsi vede l’amo- 
re , che voi mi portate . Bene è vero , che 
in questa angoscia fu confortato dall’An- 
gelo , perchè la sensualitade molto era 
impaurita . E per questo conforto si for- 
tificò , e disse : Padre , sia fatta la tua 
volontade. Poi fu preso, e menato lega- 
to, e come si crede , con la catena, o 
fune al collo in tal fretta , che , co- 
me dice s. Bernardo , i piedi inciampa- 
vano per la via (i) nelle pietre . E ere- 
desi , che gli uscissero quelle scarpe , o 
pianelle , che portava in piede , e ri- 
mase scalzo, e sì il menavano correndo, 
per paura della turba * Poiché fu giun- 
to dinanzi al pontefice, non fu messo in 

(x) alle . M. 
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letto, nè posto a sedere, che si riposasi 
se , nè non li fu fatto onore , nè buona 
(x) ricevuta j ma dritto fu fatto star di- 
nanzi al pontefice , e disaminato della sua 
dottrina , come se fusse eretico ; e tutti 
come lupi, e cani affamati lo ’ntoruiava- 
no y e perchè rispose , (a) eh’ egli avea 
predicato (3) pubblicamente , fu percosso 
nella gota . E dopo molte domande , ed 
esaminazioni , ed ingiurie, andandone il 
pontefice a dormire , rimase Cristo tra 
quei soldati , e ragazzi , i quali tutta la 
notte il tribolarono, schernendolo, e bat- 
tendolo ; onde (4) dovemo pensare, che 
non dormìo . La mattiua , quando almeno 
avrebbe voluto un poro posare, fu me- 
nato a furore , ed accusato dinanzi a Pi- 
lato . E poi Pilato lo mandò ad Erode , 
udendo ch’era di Galilea. Ed Erode lo 

(1) raccoglienza . M. 

(a) che 1 ’ aveva predicata. M. 

(3.) piuvicamente . (4) dobbiamo pen- 

sare che non dormì . 

5 5 


/ 


Digitized by Google 


66 


schernì , e rimandollo a Pllafo . E Pilata 
esaminandolo , e ( i) non trovandolo (a) in 
colpa , lo fece battere duramente , per so- 
disfare a i Giudei, e poi lasciarlo. Ma non 
li venne fatto ; perocché (3) proponendo 
Pilato «al popolo, se volesse, ch’egli il la- 
sciasse, perchè era usanza di lasciare un 
pregione per la Pasqua : il popolo concita- 
to , ed ammaestrato da i pontefici, e da i 
Farisei , gridavano , e dicevano , che non 
lasciasse Cristo , ma lasciasse Baraba , il 
quale era (4) pubblico ladrone , e per omi- 
cidio era stato messo in prigione . E però 
propose Pilato lui, e Cristo, acciocché 
udendo il popolo nominar Gesù Cristo , 
ch’era tutto buono, e Baraba, ch’era 
tutto rio, dicessero, che lasciasse Cristo.- 
Ma la turba gridò per contrario , dicen- 
do , che lasciasse Baraba , e crocifìggesse 
Cristo . Or quanto gran dispetto è questo ! 

t 

(1) non gli trovava colpa. M. 

(2) incolpato. (3) propognendolo «. 

(4) piuvico . 

\‘- 
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À comune grido , a voce di popolo il 
santo, ed innocente debbe essere giudi- 
cato ; e F iniquo , e micidiale essere pro- 
sciolto , e liberato ! In tutte le predette 
cose non ebbe Cristo nè amico , nè av- 
vocato, nè consiglio, nè conforto, nè ri- 
poso , nè intervallo , anzi incontinente 
Pilato sedè per tribunale, e diede la sen- 
tenza contra di lui , e poco innanzi a- 
veva detto, ohe non gli trovava niuna 
cagione , perchè dovesse morire . E data 
la sentenza , gli posero la Croce in col- 
lo , non considerando , che non la po- 
teva portare, tanto era (i) angosciato. 
E poi vedendo , che non la poteva , la 
posero in collo a imo villano , e lui me- 
narono legato a furore , e con grida , 
e fra due ladroni sì il crocifissero per 
quel modo, che di sopra è detto. Ed 
in tutte queste piaghe non ebbe nè un- 
guento, nè fascia , nè medicina , nè me- 
dico , anzi per più dolore, ed angoscia , 

(i) angoscioso . M. 


% 
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(t) chieggendo bere per grande sete, gli 
dierono aceto con fiele amarissimo , e sem- 
pre lo gridavano , e maledicevanlo . E 
poiché fu morto , per grande strazio sì 
gli apersono il lato con la lancia. Anco- 
ra questa pena (3) fu più universale} pe- 
rocché dentro all’ anima fu tribolato per 
compassione della madre , la quale vede- 
va così afflitta piangere . E per compas- 
sione degli peccatori , i quali vedeva , che 
si dannavano , e non avevano parte della 
sua redenzione per la loro malizia , e sì 
per la grave distruzione , e morte delle 
figliuole di Sion. Di fuori, guanto al coi> 
po fu universale , che come profetò Isa- 
ia , dalla pianta del piè infino alla cima 
del capo era piagato , e vulnerato . Onde 
i piedi dopo molte fatiche furono confit- 
ti . Le mani prima legate , e poi confit- 
te . Le gambe con tutta la persona furo- 
no flagellate molto aspramente. Le spalle 

(1) dimandando da bere . M. 

• (a) fu universale . M. 
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poiché furono flagellato, portarono la Cro- 
ce , e sentirono grave dolore per le pia- 
ghe, ch’erano fresche, e la Croce pesava.. 
Il collo , e la góla sostenne la catena , 
ovvero la fune, e le (i) scollate; La fàc- 
cia fu percòssa , e sputacchiata . Gli oc- 
chi furono fasciati ; e poi (a) ebbero do- 
lore , vedendosi nudo con tanta vergogna 
tra tanta gente, ed in tanto furore. Gli 
orecchi ebbero penà , udendosi bestem- 
miare, e per falsa testimonianza condan- 
nare; udendo ancora il pianto, e lamen- 
to della Madre, e delle Marie; e le gri- 
da della turba , che gli stavano d’ intor- 
no a dirne male . Il naso per lo puzzo 
del luogo, perocché quivi erano le ossa, 
ed il (3) fiatore di coloro, che vi si (4) 
guastavano . Ancora la bocca ebbe pena 
per la amaritudine del beveraggio . La 

(1) coliate. (a) ebbe. M, 

(3) fetóre . 

(4) ( guastavano per giustiziavano . Sia 
detto per chi studia bella lingua . M ) . 
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barba ebbe pena, perchè gli fu pelata. Il 
capo per le spine, le quali gli furono fitte 
infino al (i) cervello . Fu adunque la pena 
di Cristo universale, perchè universalmen- 
• te fu tribolato da ogni gente , come di so- 
pra è detto . Sicché bene è vera quella 
profezia di Geremia , (a) la quale di lui 
proponemmo , che non è dolore come il 
suo dolore. Fu ancora universale , perchè 
quasi universalmente provò ogni pena, cioè 
fame, sete, freddo, caldo, stanchezza , 
e povertà . Fu odiato , perseguitato , ten- 
tato , tribolato, villaneggiato, scacciato, 
minacciato, accusato, legato, abbando- 
nato, per falsi testimoni giudicato, illu- 
so, svergognato, vituperato, battuto, fe- 
rito , crocifisso , e morto . E generalmente , 

(i) ( L' antica edizione ha Celebro qui 
e nel capit. a a. , esempi , che forse po- 
trebbono aggiungersi a quello del Buti , 
che è nel vocabolario. M) . 

(3) la quale è detta di lui preponen- 
do M ) . i * • ' 
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come dice $. Paolo , fu tentato d’ ogni 
cosa per nostro (t) esempio . Sicché pos- 
siamo dire, che in ogni modo fece mala 
morte . E conosciamo , che vera è in lui 
quella profezia d’Ièaia, che dice: Vera- 
mente egli ha portato tutti i nostri do- 
lori , e tutte le nostre infirraità . Ma noi 
dobbiamo sapere , che come è detto , chi 
non seguita lui nelle tribolazioni , e nel- 
le pene , non giugne a lui nelle consola* 
zioni , e nelle sue allegrezze ; e chi di 
lui non si duole , di lui ndn si gode . 

CAPITOLO XXIV. 

( t * i ■ 

Come per le predette pene ci dà e- 
sempio di virtù , e sodisfa per li nostri 
peccati : 

• » . * ) 

E perocché di sopra è detto * che Cristo 
Venne a sodisfare per lo nostro peccato, 


(t) assempro . Così quasi sempre. 
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t 

e a darci esempio di virtù , veggiamo co- 
me insiememente per le sue pene sodisfe- 
ce la nostra colpa , e diecci esempio di 
virtù . Per sodisfare al vizio della gola , 
e per darci (i) esempio di astinenza, vol- 
le patire fame, e sete, e digiunare, ed 
ogni necessità , ed alla morte non volle 
avere da bere , come di sopra è detto . 
Per sodisfare al peccato della lussuria , e 
d’ ogni cattivo , e disordinato diletto di 
corpo , e per darci esempio di purità , 
volle affliggersi , ed elesse virginità , e 
volle esser flagellato, e (a) confitto, e ri- 
cevette ogni asprezza . Per sodisfare alla 
nostra avarizia , e per darci esempio di 
larghezza , elesse povertade , e volle esse- 
re spogliato , ed in segno di larghezza 
volle avere le mani forate, e da molte 
parti del corpo sparse sangue in nostra 
redenzione . E per sodisfare della nostra 
ira , e della nostra impazienza, e per 

( t ) assempro . 

(2) chiavato. Cosi sempre. 
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darci esempio di mansuetudine , venne co- 
me agnello mansueto , come dice Gere- 
mia , che non gridò, quando fu (i) ton- 
duto , e con somma pazienza sostenne 
quelle (•) persecuzioni y ed obbrobri , ed 
acerbi dolori , i quali sono detti di so- 
pra . E per sodisfare del peccato dell’ in- 
vidia , e per darci esempio di carità, pre- 
gò Iddio in tante avversitadi per quelli., 
che lo crocifiggevano , e sostenne così 
grande contracuore, ed onta di vedere 
liberare Baraba, e lui essere giudicato ad 
esser crocifisso , la qual cosa il doveva 
molto muovere ad invidia contro a Bara- 
ba . Per sodisfare del peccato dell’ acci- 
dia, e per darci esempio di perseveran- 
za, volle, che la sua pena fusse così lun- 
ga , ed universale, come si è detto, e 
volle esser confìtto in Croce , per mostra- 
re la sua costanza . E dobbiamo sapere , 
che il diavolo vedendo la ferma , e la 

(i) condotto et ucciso e con . . M. 

{a) percossioni ed . M. 
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perseverante costanza , e la sapienza , fe 
la pazienza di Cristo ; e la sua benigni- 
tà, secondo che dice S. Bernardo, dubi- 
tò , (i) che non fusse Cristo figliuolo di 
Dio, e però (a) molestò la moglie di Pi- 
lato in sogno , che dicesse al marito, che 
non lo giudicasse ; ma non prevalse , pe- 
rocché la sentenza era già fornita. E ten- 
tò ancora il diavolo i Giudei, e (3) rnisse 
ad essi in cuore, che dicessero: Se tu se’ 
figliuolo di Dio, discendi della Croce, e 
sì ti crederemo . E tutto questo facea il 
demonio, per impedire la sua passione, 
perocché sapeva per le Scritture, che per 
la morte di Cristo egli doveva perdere la 
signoria , la quale avea sopra l’ umana 

- (1) che fusse. M. ( Più chiaro) . (a) fece 

1 grande molestia nella moglie ; e dormendo 

. quella e vigilando, che dicesse . M. ( Notisi 

Fare molestia in uno) . (3) (Meglio mise o 
messe . Il sig. Mastrofini fa antico il mes- 
se : ma è comune in Toscana e ne’ moderni 
Classici , di cui pur da tanti esempi . M ) ; 
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generazione per lo peccato , ma prima a- 
vea procacciato la sua morte , credendo , 
che fusse puro (t) uomo, e santo. Ma 
Cristo per darci esempio di perseveranza 
sostenne le derisioni , e le pene infino alla 
morte , e poi disse : Consummatum est : 
cioè a dire : Io ho compiuta 1’ obedienza 
del mio Padre per la salute dell’ umana 
natura . Per sodisfare al peccato della va- 
nagloria , e della superbia , e darci esem- 
pio di perfetta umiltade , volle sostenere 
vergogna, ed ogni infamia, ed esser di- 
sprezzato» e schernito, ed illuso, ed is ver- 
gognato, ed umiliarsi, ed ubbidire a Dio 
insino alla morte della Croce; E però di- 
ce s» Bernardo: Veduta, e ripensata la 
passione di Cristo chi è sì goloso , che 

(i) (Puro, cioè Non altro che. L’an- 

tica ediz. ha ,, credendo pure eh’ egli 
fusse ,, cioè Solamente ch’egli fusse Que- 

sto esempio della V. Puro in detto senso 

si potrebbe arrogere nel vocabolario all’ al- 

tro postovi nell’ edizione veronese . M ) . 
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non diventi astinente ? Chi e si lussurio- 
so , che non diventi Casto ? Chi è sì ava- 
ro, che non diventi largo? Chi è sì fu- 
rioso , che non diventi mansueto ? 0 chi 
è sì superbo , che non diventi umile ? An- 
cora dice : Conciossiacosaché Cristo sia sa- 
pienza del Padre, e non potè essere in- 
gannato , nè errare in eleggere le cose 
migliori , e rifiutare le peggiori , ed egli 
per se elesse povertade , e vergogna , è 
miseria , e tribolazioni , ed asprezza , e 
dolore , e fatica , e lasciò gli diletti , e 
consolazioni del mondo ; appare manife- 
stamente , che migliore è la via delle tri- 
bolazioni , e delle asprezze , che queliti 
de i dilètti ; e chi insegna il contrario * 
è da fuggire come eretico , ed ingannato- 
re, delli quali è oggi gran moltitudine * 
perocché la maggior parte della gente» 
corrono oggi pur alla via larga dell’ in- 
ferno , e lasciano la via stretta del Cielo* 
la quale Cristo c’ insegnò . Ed in verita- 
de , conciossiacosaché la via del Cielo non 
facesse mai alcuno se non Cristo per infina 


/ 
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' a quel giorno , che morì in Croce , più è 
da credere a lui di questa via , che a co- 
loro , che non la sanno , e che mai non 
la feéiono , che noi sappiamo per certo , 
che Cristo è giunto in Paradiso , cioè in 
vita beata , e tutti colora , che lui segui- 
tano: e chi ha tenuto per altra via , è 
male capitato . £ però dice s. Agostino : 
0 uomo, va’ per la via dell* umanitade 
di Cristo , se tu vogli giugnere alla sua 
divinitade, che questa sola è la via , e 
non altra ; e Cristo è nostra via , per la 
quale noi andiamo, ed egli è il termine 
ed il porto , al quale giugnamo . Anco- 
ra più, se noi crediamo ad un medico, 
che dice , che li capponi ci son rei ; e la 
farinata dell’orzo, e la (i) gerapigra ci 
è buona , conciossiacosaché per se pigli 
li capponi , e lasci la farinata dell’ orzo , 
e la (a) gerapigra; quanto maggiormente 
dobbiamo credere a Cristo delle medici- 
ne , che c’insegna, conciossiacosaché egli 


(i) gklapigcra ci è. (a) gelapigera. 
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faccia il «aggio di tutte , e pigli per se 
quello, che (i) consiglia noi; come dice 
s. Agostino : Cristo elesse ogni avversità , 
acciocché noi non le temessimo , e rinun- 
aiò ad ogni consolazione, acciocché (a) 
noi le rifiutassimo . Ecco adunque mo- 
strata la via di Cristo , e della sua pas- 
sione , la quale è per nostro esempio , e 
per (3) sodisfazione delli nostri peccati . 

CAPITOLO XXV. 

Come le predette pene ci debbono muo.- 
vere a compassione di Cristo , e della sua 
Madre Vergine Maria . 


Le predette considerazioni, le quali ci 
mostrano la gravezza del dolore di Cristo, 

(1) consiglia a noi. Che, come dice. M. 
(a) noi ci confidassimo più agevolmen- 
te in lui . Ecco . . M. 

(3) sodisfare de ’ nostri . 
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«i debbono muovere ad avergli compas-» 
sione , e specialmente perchè non per sua 
colpa , ma per la nostra , e non per sua 
utilità, ma per la nostra piopia sosten- 
ne le dette pene. A questo c’ induce s. 
Bernardo, e dice: (i) Guarda, o uomo , 
quanto sei obbligato a Cristo ; guarda il 
sudore del sangue , le contumelie della 
faccia, l’acerbità delli flagelli, la corona 
delle spine, gli sputi, le derisioni, la 
Croce in collo , la faccia pallida , gli oc- 
chi lividi, l’amaro beveraggio, le mani, 
e li piedi inchiodati , il capo inclinato , 
e ’l tumulto , ed il furore del popolo , e 
le grida grandissime (a) Crurifige , Oru- 
cifige , e la viltade della morte, e la in- 
gratitudine nostra , che si vedeva morire 
per gli uomini , che non lo riconosceva- 
no . Onde in questo si aggravò molto il 
suo dolore, vedendo così caro prezzo es- 
ser conculcato , e non essere conosciuto 

* f r ■ ** • 

l 

(i) Agguarda . , 

(a) Crucifigi Crucifigi . M. 
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tanto, nè da tanti uomini, quanto, oda 
quanti si dovrebbe conoscere . Onde esso 
Cristo si lamenta dicendo; 0 uomo, io 
porto la corona delle spine , e tu in mio 
dispetto porti corona , e ghirlanda di fio- 
ri : Io per te ho le mani stese, e (») con- 
fitte in croce , e tu distendi le mani alla 
balli. Tu porti vestimento ornato per o— 
nore; ed io sono vestito di bianco, e di 
porpora per vergogna , e poi de i vesti- 
menti propri fui spogliato : io distesi lo 
braccia per abbracciar te ; e tu mi fug- 
gi , ed abbracci le vilissime creature : io 
non ebbi nè pur dell’ acqua; e tu inebri 
di molti vini : io in Croce fui pieno di 
molti dolori , e di ogni disonore ; e tu 
cerchi ogni diletto , ed onore : io ebbi il 
lato aperto per mostrarti, e darti il mio 
cuore ; e tu il tuo petto , e cuore apri , 
e mostri alle meretrici . Ma specialmente 
centra gli chetici Cristo si lamenta , e di- 
ce : I beni della Chiesa, che io acquistai 

(i) chiavate . 


Digitized by Googl ; 


\ 


3i 


con lo mio proprio sangue , tu li consu- 
mi in conviti, e in lussurie, ed in gran- 
di vivande. Quello, che io acquistai col- 
le mani inchiodate, tu lo spendi, e giuo- 
chi colle male brigate . Quello , che io 
(i) acquistai stando in Croce nudo, tu 
lo spendi in letto , ed in vestimenti or- 
nati . Quello , che io acquistai con ob- 
brobri , e con tormento, tu lo consumi 
(a) in diversi ornamenti . Io fui tutto 
pieno di dolori, e di lamenti, e tu ti 
diletti di cauti, in canzoni, ed in istro- 
menti . Io salii in Croce per ricomperar 

te, e tu lasci il divino Uffizio, e monti 
» 

a cavallo, e vai ad uccellare. Ancora di- 
ce : Molto è da avere compassione a co- 
lui , che ci ha dato la carne sua in ci- 
bo , e il suo sangue in beveraggio, (3) i 
chiodi , e le spine per ornamento , e il 
sudore in medicina, l’acqua in bagno, 

(1) accattai. 

(a) con disordinamenti . M. 

(3) i chiavelli per salsa. 

S Ó 
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e il sangue, e la vita per nostra reden- 
zione . Contro a i Cherici , e Prelati pre- 
bendati , goditori, dice santo Bernardo: 
Molto mi maraviglio di questi Prelati del- 
la Chiesa , perocché non so di che ordi- 
ne si sono , che , conciossiacosaché ogni 
stato , ed ordine abbia in questo mondo 
alcuna fatica, ed alcun diletto, i Cheri- 
ci di tutti i diletti participano, e fuggo- 
no le pene . (i) Come le donne si voglio- 
no adornare , ed andare ben vestite , e. 
così vogliono andare i Prelati , ma non 
vogliono usare 1’ onestade , nè tenere la 
vergogna, nè avere i dolori, nè la solle- 
citudine delle donne . Come i Cavalieri 
vogliono i grossi cavalli , e sparvieri , e 
stare in conviti , ma non vogliono combat- 
tere-, nè ire in battaglia . (a) Co’ villani , 

(i) Come le donne si vogliono (intendi 
essi ) adornare et andare ben vestiti ; ma 
fuggono le vergogne , 1’ onestà e’ dolori 
e le sollecitudini . Come i cavalieri . M, 

(o^ Come li villani . M. 


Digitized by Google 



e lavoratori della terra vogliono i frutti , 
e la grassa ricolta , ma non vogliono su- 
dare , nè lavorare 3. sicché di ogni stato, 
ed ordine pigliano il diletto, e schifano 
la fatica . E perocché non sono di alcun 
ordine, anderanno al luogo, dove non è 
alcun ordine , cioè nel profondo dell’ in- 
ferno . A grande compassione ci debbe 
ancora muovere , se noi consideriamo il 
pianto della vergine Maria, quando sta- 
va alla Croce. Onde dice santo Bernar- 
do : Quale petto è sì di ferro , qual cuo- 
re è sì di pietra >• qual mente è sì dura , 
che non si (1) muova a compassione , con- 
siderando , o dolcissima Madre , le tue 
lagrime , il tuo dolore , e la tna pena , 
quando vedevi il tuo Figliuolo diletto in- 
nocente sostenere così grandi , e lunghe , 
e così, vergognose , ed acerbe pene ? Qual 
cuore può pensare, o quale lingua può 
parlare il tuo dolore, e il tuo pianto, i 
tuoi sospiri , i, tuoi singhiozzi , fe tue 


(1) ammolli . 



84 

strida , e la tua angoscia , quando stan- 
do alla Croce vedevi il tuo diletto Fi- 
gliuolo così maltrattato. ( i ) Vedevilo i- 
gnudo, e noi potevi rivestire. Vedevilo 
assetato , e non (a) potevili dare da be- 
re . Vedevilo ingiuriato , e non lo potevi 
difendere. Vedevilo infamare, e non lo 
potevi scusare . Vedevilo sputacchiato , e 
non lo potevi forbire. Vedevilo ferito, e 
non lo potevi fasciare. Vedevilo in alto 
elevato , e non lo potevi toccare . Bene 
sentisti, e provasti compiutamente la pro- 
fezia di Simeone, il quale ti disse , che 
il coltello della sua passione passerebbe 
la tua anima . Non sentisti dolore nel 
parto del tuo Figliuolo , ma bene rad- 
doppiasti il dolore della morte . Mutata è 
la letizia in pianto , ed il diletto , che 
avevi di lui , in tormento , perdendo lui . 
Oh quanto mal cambio ti parve ricevere, 

(i) Vedendolo nudo, nollo potevi. M. 

( E così le seguenti altre sei volte) . 

(a) gli potevi • M. 
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quando disse : Femina , ecco il tuo Fi- 
gliuolo ! (i) Perdevi Iddio, e avevi l’uo- 
mo . Perdevi il Maestro , ed avevi il di- 
scepolo , il servo per lo Signore , e 1’ im- 
perfetto , e nocente , per lo perfetto , ed 
innocente. Dicesi, che in Costantinopoli 
è la pietra, sopra la quale la vergine Ma- 
ria pianse , ed inchinò il capo alla Cro- 
ce , nella quale ancora appaiono i segna- 
li delle lagrime quasi fresche . Molto an- 
cora ci debhe commovere 1’ amaro pianto 
di quella santa Maddalena , vedendo , e 
considerando il suo fervore, le sue pa- 
role , ed i suoi lamenti , la sua solleci- 
tudine di visitare il monimento , e di 
portare l’unguento, e di piangere al mo- 
nimento , Ardeva d’ amore, e però cre- 
pava di dolore. E poiché aveva veduto il 
sepolcro vuoto , ancora vi guardava den- 
tro , se ’l vedesse : guatavasi d’ intorno , 

« 

(t) perdesti Dio et avesti l’uomo; per- 
desti il maestro et avesti il discepolo ; a- 
veeti il servo per il Signore . M. 
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(i) domandava j perocché, come dice san- 
to Gregorio , la virtude dell’ amore mol- 
tiplica la inquisizione, e la sollecitudine. 
Domandava 1 * ortolano , e non si conso- 
lava , infino , che non trovò colui , (a) 
cui solo amava vedere. Ancora ci debbe 
muovere a compassione il pianto delle tre 
Marie , e di molte donne , che gli anda- 
vano drìeto piangendo , e percuotendosi , 
ed accompagnando (3) la Donna nostra . 
E molto ancora ci debbe muovere la gen- 
te, che tornava percuotendosi , ed il Cen- 
turione confessando, e dicendo: Veramente 

(1) e domandava. M. 

(a) che solo amava. Vedere ancora et 
udire il pianto dell’ altre Marie e di mol- 
te donne che andavano. . M. ( Stando a 
questa lezipne , che forse piacerà più , la 
parole ci debbe commovere già dette una 
volta addietro qui si sottintendono in- 
nanzi al Vedere ) . 

(3) la Vergine Maria, e vedere la gen- 
te che tornavano . M. 

; 
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questo era “Figliuolo di Dio . E vedere san- 
to Pietro piangere , e far grande lamento 
sì per la passione di Cristo, e sì per lo 
suo peccato, (i) Ancora ci debbe muo- 
vere a compassione il mutamento delle 
creature , il Sole scurato , le pietre spez- 
zate , il velo del tempio diviso in due 
parti , i monimenti aperti , e molte altre 
cose , le quali ogni fedele anima per se 
medesima può pensare , e non fa biso- 
gno di scriverle tutte ; perocché chi ama , 
può sapere * e ciò pensare senza altro 
maestro . 


(i) Ancora il mutamento delle. M. 
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CAPITOLO XXVI. 

Come per la virtude , e per le mol- 
te utilitadi della Croce abbiamo mate- 
ria di vera allegrezza , e di fuggire la 
vanagloria . 


JP oichè abbiamo considerato le pene del- 
la Croce di Cristo per averne dolore , e 
compassione , ora consideriamo il frutto , 
per avere di ciò allegrezza . Ed avvenga- 
chè ’1 t'rutto della Croce generalmente ci 
liberi da ogni male, e donici ogni bene, e 
per questo modo ci dà perfetta allegrez- 
za , possiamo nondimeno, per dire più a- 
perto , ed ordinato , per somiglianza della 
cagione della allegrezza del mondo, vedere 
la cagione della nostra perfetta allegrez- 
za , che avere dobbiamo ; e possiamo con- 
siderare il frutto della Croce sua da più 
parti . Prima dico, che noi veggiamo,che 
gli uomini del mondo fanno allegrezza , 
quando i loro nemici sono sconfitti , e 
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quando hanno preso alcuna terra, o rac- 
quistata quella , che aveano perduta , e 
quando sono liberati da grande (i) servi- 
tù, e da grandi pericoli, e quando fan- 
no parentado , e nozze di grande onore , 
e generalmente per ogni grande prospe- 
ritade . A questo modo , e per questa si- 
militudine noi, li quali i nostri cuori non 
abbiamo nel mondo vano , e però renun- 
ciamo ad ogni vana allegrezza, dobbiamo 
cercare nella santa Croce allegrezza per- 
fetta . E prima ci possiamo rallegrare con- 
siderando , che i nostri nemici , cioè i 
demòni 6ono sconfitti per la vertude del- 
la Croce . Onde Cristo venendo (a) al 
tempo della passione, disse: Oggimai il 
principe di questo mondo fia cacciato fuo- 
ri . Ed ancora assomigliò il diavolo al for- 
te armato, il quale possedeva la terra sua 
in pace, cioè il mondo, che quasi niuno 
il contrastava : e se assomigliò al piu for- 
te , il quale lo vinse, e tolsegli la terra, 

(i) servitudine . (a) il . M. 
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e le armi, cioè la signoria, del monde, 
1’ astuzia , e la potenza , colle quali qua- 
si armato signoreggiava il mondo . E di 
ciò dice san Paolo, che sconfisse, ed ebbe 
vittoria in se medesimo (i), cioè per pe- 
na della propria persona , degli principi * 
e delle potestadi di questo mondo , cioè 
degli demòni -, e spogliò , e tolse loro la 
signoria del mondo . E così si mostra 
perchè oggi (a) le demonia non ci hanno 
quella signoria, che avere solevano di en- 
trare negli uomini, e tempestare così du- 
ramente come solevano . Onde leggiamo , 
eh’ erano più indemoniati innanzi , che 
Cristo venisse nella Vergine Maria , in 
una città , che non sono oggi in una 
provincia . Ed ancora tutto il mondo era 
pieno d’ Idoli , e di malefìci, e di magi- 
ci , ed incantatori di demòni , li quali 
per la virtù della Croce sono scacciati , 
ed hanno perduto ogni valore . Di questa 

(i) con la pena . M. 

(a) i demòni. M. ( E così sempre). 
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vittoria contra le demonia disse s. Agosti- 
no: Cristo con la mano disarmata, e con- 
fitta in Croce ha sconfitte le podestà del- 
l’aria, cioè le demonia, che (i) abitano 
in quest’ aria caliginosa . Ancora dobbia- 
mo fare grande allegrezza considerando , 
che Cristo per lo merito , e per la virtù 
della sua Passione ha per noi ripresa la 
terra di vita eterna , cioè il Paradiso, ed 
è entrato in possessione . E ciò dimostrò, 
quando dopo la resurrezione volendo sa- 
lire in Cielo disse a i suoi discepoli : Io 
vado ad apparecchiarvi il luogo . Quasi 
dica : Io vo ad entrare in possessione per 
voi della terra di vita eterna : rallegra- 

tevi , (a) che la terra sta per voi; Ed a 
ciò mostrare , vedendolo tutti gli Apo- 
stoli , visibilmente salì in cielo con la no- 
stra natura , e con la nostra carne, ed 
ha collocata quella nostra umanitade so- 
pra tutti gli ordini degli Angeli . Se noi 

(i) abitavano . M. 

(a) che quella sta . M. 
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pensassimo questa dignitario , e stupenda 
grandezza , ben ci vergogneremmo di vili- 
ficare la nostra natura in darci a lussu- 
ria , ed a qualunque altro vizio , o pecca- 
to , la quale nostra natura regna con Cri- 
sto in cielo, ed è essaltata sopra tutti gli 
Angeli. Onde dice s. Paolo: Or farai tu, 
uomo , delle membra di Cristo membra 
di meretrice? Quasi dica, molto sarebbe 
orribile cosa . E per darci Cristo più fi- 
danza, secondo che dicono alcuni Santi, 
se ne menò con seco i Santi Padri , che 
trasse del Limbo coll’anima, e col cor- 
po , sicché già li nostri fratelli sono in 
possessione del Cielo per noi . E della 
Vergine Maria sua madre si crede per 
certo, che ella come nostra madre ci ap- 
parecchia , e serba il luogo , e continua- 
mente prega il suo Figliuolo , che ci fac- 
cia degni (i) di salute lassuso . E s. Paolo 
dice , -che Cristo stando alla (3) destra 

( 1 ) di la 6u salire. M. 

(a) destra mano * 
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del Padre , sempre prega Iddio per noi . 
Questo considerando s. Bernardo diceva : 
O uomo , sicuramente puoi comparire di- 
nanzi a Dio, (i) se v’ hai buoni avvocati : 
la madre mostra al Figliuolo il petto , che 
l’allattò, ed il Figliuolo mostra al Padre 
le piaghe, e le fedite, che per noi portò, 
ed (a) avvocano per noi, e pregano perii 
peccatori . Onde s. Giovanni Evangelista 
dice : Chiunque ha peccato (3) contra Cri- 
sto, perocché egli è nostro avvocato in cie- 
lo , accatteracci grazia , e remissione delli 
nostri peccati . Abbiamo adunque materia 
di grande conforto , e di grande allegrez- 
za, poiché siamo in possessione del cie- 
lo, e Cristo nostro padre, e nostro fra- 
tello colla nostra natura , e la Vergine 
Maria, che è nostra madre, quivi regna- 
no, e continuamente pregano Iddio per 

/ 

(1) avendovi sì buoni. . M v 
(a) addimandano per. M. 

(3) ricorra a Cristo che è nostro avvo- 
cato in cielo per accattarci remissione. . M. 
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noi . Ancora ci dobbiamo rallegrare , pe-< 
rocche per lo merito della Passione di 
Cristo è pagato il nostro debito, e sia^ 
mo liberati dalla servitù del diavolo, e 
dello peccato . Onde s. Paolo dice , che 
la carta del decreto , cioè del debito , 
ov’ era l’ uomo obbligato al diavolo per 
lo peccato, Cristo la (i) confisse in su la 
Croce , e fece al modo , che si fa quan- 
do 1’ uomo paga il debito , che istraccia 
la scritta del debito . Onde se Cristo per 
la sua morte non ci avesse fatto altro , 
se non che ci ha liberati della servitù 
del diavolo , se ogni dì ci ardessimo per 
lui , non gli potremmo satisfare , consi- 
derando bene il pericolo di questa servi-* 
tù , ed il modo della liberazione , e la 
nostra indignitè • Onde dice s. Agostino : 
Cristo venduto ci ricomprò , morendo ci 
diede vita, vituperato sì ci ha onorati. 
Dobbiamo ancora molto allegrarci, peroc- 
ché non solamente ci ha liberati dalla 

(t) conficcò A. 
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servitù del diavolo, e del peccato, e del- 
l’ obbligo dell’inferno, ma eziandio siamo 
in Cristo, e per Cristo sublimati, ed e- 
saltati ad esser figliuoli , ed amici di Dio, 
e suoi fratelli , ed eredi , come dice s. 
Paolo . E s. Pietro dice , che noi siamo 
Re, e Sacerdoti per Cristo, (i) E s. Leo- 
ne Papa dice : Conosci uomo la tua de^ 
gnità , che sei fatto consorte della divina 
natura : agguarda di che capo , e di eh* 
corpo tu sei membro , cioè di Cristo : sia- 
ti a mente, che poiché Cristo t’ha trat- 
to della potestà del diavolo, tu sei tran- 
slato nel lume, e nel regno di Dio. Non 
ti sottomettere più al giogo del diavolo , 
perocché il prezzo tuo (*) è il sangue di 
Cristo; e pensa, che quegli, che ti (3) 
mostra tanta misericordia ricomperandoti, 
se tanto beneficio non conosci, con mol- 
ta discrezione ti giudicherà . E s. Massi- 
mo dice: Rallegrisi ogni uomo peccatore, 

(1) E Leo . 

(a) fu il . M. (j) mostrò • M. 
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e giusto ; (i) il peccatore, perché è in- 
vitato a pace , od (a) égli promessa la 
misericordia : il giusto , perchè s’ appros- 
sima alla grazia . E s. Paolo dice : Ripen- 
sate figliuoli il beneficio di Dio, che per 
lui siete liberati dal peccato , del quale 
voi non avevate alcun frutto di santifi- 
cazione, cioè di purità di vita, e di co- 
scienza , ed in fine vita eterna . Grande 
adunque è 1’ allegrezza, che avere dob- 
biamo , considerando i predetti frutti , e 
benefici a noi fatti , e dati per la morto 
di Cristo, (3) e brevemente per questa 
benedetta morte di Cristo noi siamo li- 
berati da ogni male di colpa, e di pena, 
ed abbiamo ogni bene di grazia , e di 
gloria , e siamo esaltati , ed onorati , e 
magnificati ad essere figliuoli, ed eredi 
di Dio . Ed in segno , che noi siamo 

(1) convertendosi a Cristo. Il peccato- 
re . M. (3) agli offerta la . M. 

(j) perocché per quella siam liberi da 
ogni . M. 
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esaltati , troviamo , che nel vecchio testa- 
mento l’Angelo si lassò adorare dall’uo- 
mo. Ma dopo P Incarnazione di Cristo, 
dice s. Giovanni , che volendo egli ado- 
rare un Angelo , che gli mostrava certa 
visioni , 1’ Angelo non si lasciò adora- 
re , e disse : Sta’ su , e non fare , pe- 
rocché io sono tuo consorte , cioè non 
sono di te maggiore , ma sono tuo pare . 
Ecco adunque mostrato , come la Cro- 
ce trae, ed ordina il nostro amore, ed il 
nostr’odio, il nostro dolore, e la nostra 
allegrezza . 

CAPITOLO XXVII. 

Come la Croce ordina , e trae il 
nostro ( 1 ) amore. 

Resta ora a vedere , come Cristo in 
Croce ordina, e tragge il timore , e la 

(t) timore. M. ( Di questo in fatti si 
passa a parlare) . 

S 7 
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speranza . E prima veggiamo del timore ; 
Ed acciocché questo meglio possiamo ve- 
dere, poniamo le divisioni , e le spezie del 
timore , le quali sono sette . Il primo è ti- 
more mondano, per lo quale l’uomo te- 
me di perdere onore , o ricchezze , o al- 
tra prosperità mondana, e questo è sem- 
pre rio . Per questo timore temevano i 
Giudei , che non venissero gli Romani 
e condannassergli , se lasciassero Cristo 
predicare, o ragunar gente, perocché cre- 
devano, che si volesse far Re. Per que- 
sto medesimo timore temette Pilato di 
perdere la signoria , se lasciasse Cristo , 
perocché gli Giudei lo minacciavano, e 
dissero: Se tu il lasci, non sarai amico 
dello Imperadore . Onde per questa pau- 
ra , avvengachè avesse già detto, che non 
gli trovava cagione, nè colpa nessuna, lo 
condannò a morte di Croce, volendo sa- 
tisfare alli Giudei . Questo timore adun- 
que % per lo quale l’uomo teme di per- 
dere alcuna cosa del mondo , sì fece cru- 
cifiggere Cristo . E generalmente questo; 
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timore si è cagione di molti mali , e pec- 
cati . Il secondo timore si chiama umano , 
cioè quando l’ uomo per paura di pe- 
na , o di morte offende Iddio . Di questo 
timore temette s. Pietro , quando ne- 
gò Cristo , e tutti gli Apostoli quando 
fuggirono . Il terzo timore è naturale , 
cioè, quando l’uomo naturalmente teme, 
o fugge còse orribili, e contrarie a sua 
natura. Di questo timore temè Cristo , 
(i) e teme ognuno naturalmente la mor- 
te . E questo timore non è buono , e non 
è rio in se (a) considerando . Ma se l’uo- 
mo per questo timore fa male, o lascia 
di far bene , ritorna in timore umano, ed 
è peccato . Ma quando 1’ uomo per buona 
volontà vince questo timore , allora rice- 
ve virtù di fortezza, e di grande meri- 
to , come fece Cristo , che volendo mo- 
strare , che avesse vera natura umana , ed 
inferma, come noi, temendo naturalmente 

(i) perocché ogni uomo teme. . M. 

(a) considerato . M. 
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la morte, disse: Padre, se è possibile, 
togli questa morte da me . Ma vincen- 
do il timore colla virtù , soggiunse : Non 
sia volontà mia, ma pur la tua. Il quar- 
to è timore servile, per Io quale l’uo- 
mo temendo d’essere condennato, e bat- 
tuto da Dio , o da uomo , si guarda di 
mal fare , e fa quello , che gli è coman- 
dato . Questo timore poniamo , che sì (i) 
raffreni da male operare , sempre è con 
vizio di male operare, o di mala volon- 
tà . Onde dice s. Gregorio : Superbo è 
quegli , che per paura non pecca , e non 
odia , nè lascia il peccato per riverenza 
di Dio , anzi volentieri lo farebbe , se 
non temesse d’ esser punito. E s. Ago- 
stino dice : In vano si reputa vincitore 
del peccato , chi per paura non pecca ; 
perocché dentro regna la mala volontà , 
e seguiterebbe 1’ opera , se isperasse di 
non essere punito . Ed in ciò si dimo- 
stra , che solo per amore di Dio , e per 

(i) rinfreni . 
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' carità si debbe lasciare il male, e fare il 
bene, (i) e senza .questa carità 1’ uomo 
non si salva . Il quinto timore si chiama 
iniziale, cioè , che comincia ad essere con 
carità ; e poniamo , che abbia paura del- 
la pena, e del giudicio , principalmente 
guarda di non offendere Iddio , e di ser- 
virli per carità . IL sesto è timore filiale , 
per lo quale l’uomo teme l’offesa di Dio 
per sincera , e pura carità , come il buon 
figliuolo teme di non conturbare il pa- 
dre, poniamo, che non creda essere bat- 
tuto. Il settimo è timore di reverenza, 
per lo quale , li Santi in cielo conoscen- 
do la magnificenza grande di Dio , e la 
immensità , 1’ hanno in riverenza , e in • 
se medesimi quasi si (a) ritornano con 
uno gecchimento , ripensando la loro ni- 
chilitade, e la grandezza della bontà di 
Dio. Questi due ultimi timori sono per- 
fetti , e con grande diletto . Onde dica 

(i) perocché senza . M. 

(a) ritornano con ammirazione . 
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Salomone : Il timore di Dio diletta il cuo- 
re , e dà letizia, e (t) gaudio. Tutti gli 
altri timori sono con pena , perocché la 
paura è sempre con pena in coloro , che 
temono per gli predetti titnori. Quest’ul- 
timo timore è eterno, e di questo dice il 
Salmista: Il timore di Dio santo (a) re- 
sta nel secolo delii secoli , cioè in eter- 
no . Tutti gli altri sono a tempo , peroc- 
ché in quella beata vita non vi si può 
temere nè offesa di Dio , nè danno di 
prossimo . Ma nello inferno sempre i dan- 
nati temono, e quello, che temono, sem- 
pre (3) ad essi avviene. Il primo, ed il 
secondo timore , cioè mondano, ed uma- 
no Cristo per virtù della sua Croce, in- 
fondendo spirito di carità perfetta , come 
di sopra è detto , spegne nel cuore degli 
suoi amici , perocché per suo essempio fa 
disprezzare danno, pena, e morte. Onde 
! ’ 

(1) gaidio . 

(a) sta . 

(3) viene loro in capo. M. 
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dice s. Paolo , che Cristo per la sua mor- 
te destrusse, e (1) confìsse il diavolo, il 
quale avea per lo peccato signoria della 
morte , e liberò quelli , li quali per pau- 
ra di morte servivano al peccato . E Cri- 
sto dice nello Evangelo : Non temete co- 
loro, che possono (a) ammazzare pure il 
corpo solamente, e non 1 ’ anima . Il ter- 
zo timore, cioè il naturale Cristo c’inse- 
gna ordinare, e vincere quando (come 
di sopra è detto ) ci dà essempio di se , 
quando disse al Padre: Non sia la mia 
volontà, ma sia pur la tua. Il quarto ti- 
more, cioè servile, (3) discaccia, ed e- 
selude Cristo, quando mostrandoci la mor- 
te della Croce ci fa per sola carità lascia- 
re il male, e fare il bene. Onde s. Gio- 
vanni dice : 11 timore , cioè il servile non 
è in carità , e la perfetta carità lo scaccia 
fuori, perocché è con pena . Ciò vuol dire , 

(1) sconfisse. M. 

(a) uccidere il corpo solamente. M. 

( 3 ) caccia , e dischiude. 
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che la perfetta carità serve con diletto , 
ed amore di virtù, e non (i) per pe- 
na , o per paura di pena . Il quinto ti- 
more , cioè iniziale si fa perfetto , peroc- 
ché quanto 1’ uomo più isguarda la Cro- 
ce, più puramente comincia ad amare, e 
non guarda se non all* onore di Dio, sic- 
ché diventa figliuolo , e passa al sesto ti- 
more, cioè filiale, nel quale l’uomo non 
solamente non fugge la pena, (a) anzi 
la desidera per più onore di Dio y e per 
ben potere servire a Dio non cura nè pe- 
na , nè morte , e mettesi a ogni pericolo, 
perocché gli rincresce , e più fugge 1’ of- 
fesa di Dio , che niun altro suo male , o 
danno. 11 settimo timore conserva, ed in 
questa vita lo comincia, ma nell’altra vi- 
ta gli dà perfezione . Bene è vero , che 
per la considerazione della Croce il ti- 
more servile cresce nelli cuori delli per- 
fetti , perocché considerando , che Iddio 

(i) con. M. 

(a) ma eziandio 1’ ha in desiderio . M. 


Digitized by Google 



ì 


io5 

è tanto giusto, che avvengacele potesse 
liberamente all’ uomo perdonare il pecca- 
to , volle pur che (i) giustizia ne fusse ; 
e se Iddio al proprio Figliuolo non per- 
donò , il quale entrò pagatore per l’uo- 
mo, teme l’uomo peccatore più fortemen- 
te , perocché fa questa ragione : se Iddio, 
perchè il peccato fusse punito , volle , che 
Cristo fusse crocifisso , e non gli perdonò, 
molto maggiormente non perdonerà a me. 
E ciò mostrò Cristo , quando si rivolse al- 
le donne, che piangevano dopo alni, e 
disse : Figliuole di lerusalem non piange- 
te sopra di me , ma sopra voi , e sopra 
delli vostri figliuoli, che se al legno ver- 
de così si fa , al secco come si farà ? Qua- 
si dica : se il fuoco della tribulazione è 
così entrato in me, che sono legno verde, 
e fruttifero d’ ogni frutto di virtù senza 

(i) si osservi la giustizia j però non 
volse al figliuolo proprio , che entrò 
pagatore per 1’ uomo , perdonare $ tif- 
ine . . M. 
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peccato, come (i) arderà il legno secco , 
ed arido, cioè il peccatore senza (a) umo- 
re di grazia, e senza Frutto di virtude . 
Quasi dica : molto più fia arso , è tribo- 
lato. E qui si mostra, che avvengachè 
la sua pena fusse grande, molto fia mag- 
giore quella delli peccatori secchi , e sen- 
za frutto nell’altra vita; come veggiamo, 
che maggior fiamma f a , e più tosto arde 
il legno secco, ch’il verde. Questo do-^ 
verebboho pensare li peccatori ostinati , 
che dicono : la misericordia di Dio è gran- 
de, ed a questa fidanza peccano. Veg— 
giamo , che come è grande la misericor- 
dia di Dio, cosi è grande la giustizia. E 
come dice s. Gregorio: Quello, che ti 
promette misericordia, quando tu vuoi ri- 
tornare a lui, non ti promette, (3) che 
tu venghi domane . Questi cotali , che 
peccano a speranza della bontade di Dio, 

(1) andrà . (a) ornare . 

(3) che vivi infino a domane . M. (Cioè 
viva) . 
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sono maladetti, e dannati . Onde (i) dicea 
la Santa Scrittura : Maladetto è chi pecca 
per isperanza della bontà di Dio. E Sa- 
lomone dice: La vana speranza molti n’ha 
dannati . E s. Paolo dice : Or non sai tu , 
uomo , che la pazienza di Dio , e la sua 
benignità ti debbe inducere a penitenza, 
ed a farti megliore , onde se della sua 
bontade tu ne diventi peggiore, provochi 
la ira, ed il giudizio suo contro a te ? 
Molto adunque è da temere , e vana è 
la speranza della misericordia di Dio a 
chi pur vuole peccare ; poiché Iddio è 
tanto giusto , che , per non lasciare il 
peccato impunito, ha crocifisso Cristo suo 
figliuolo . 


(i) dice la . M. 
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CAPITOLO XXVIII. 

Come la Croce ordina , e cresce 
la nostra speranza . 

P erocchè 1’ uomo per lunga servitude 
dello peccato non sperava di poter uscirò 
dalla mala consuetudine , e per la lunga 
guerra , che avea avuta con Dio , consi- 
derando , ch’egli avea il torto, non si 
sarebbe mai di lui bene fidato ; per dare 
Iddio contorto , e securitade all’ uomo , 
gli mostrò (come di sopra è detto) segno 
di maggior amore , che mostrare si potes- 
se , ponendo la vita per lui, e vincendo 
il nemico, e traendò l’uomo della sua ser- 
vitudine . Adunque l’uomo per la morte 
di Cristo ha speranza, anzi certezza del- 
la pace fatta (i) tra Dio, e l’uomo , e 
che il debito del suo peccato è pagato per 
Cristo . E però amando , e conoscendo 

(i) con Dio, che il debito* M. 


V. 
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l’ nomo tanto beneficio , tutto gittasì nel- 
le mani di Dio, ed in lui spera, ed in 
lui si affida , lasciando la speranza , e lo 
amore di ogni creatura. E perocché l’uo- 
mo si suole qualche volta disperare , o 
per molti, o per laidi peccati, o per lun- 
ga usanza di mal fare , Cristo al tempo 
della sua passione mostrò per (i) essem- 
pio, che nella sua bontade possiamo spe- 
rare , quantunque noi siamo peccatori . 
Onde a s. Pietro , che 1’ aveva rinegato , 
sguardandolo sì gli diede grazia di con- 
trizione , ed irnmantenente gli perdonò j 
e quasi un singulare amore gli mostrò 
dopo la risurrezione per confortarlo . On- 
de 1’ Angelo disse alle Marie , eh’ erano 
ite al sepolcro: Andate, e dite a gli Apo- 
stoli, ed a Pietro, che Cristo è risuscita- 
to. Fu Pietro singolarmente nominato in 
segno di singoiar amore . Ed incontinen- 
te (a) apparì a san Pietro, prima che a 

(t) as tempro . 

(a) apparve a lui dinanzi che. M. 
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gli altri , e poi il fe principe della Chie- 
sa , per dare speranza a i peccatori . An- 
cora il ladrone, che ’nsino alla morte era 
perseverato nel peccato , perchè confessò , 
che era peccatore, e di Cristo disse, che 
fera giusto, e disse di se, che giustamen- 
te riceveva quella morte, e Cristo la ri-, 
ceveva ingiustamente, sì gli perdonò, e 
disse: In verità ti dico, che oggi sarai 
meco in Paradiso . Longino, (i) che lo 
ferì colla lancia, il quale era (a) cieco, 
secondo i detti d’ alcuno Santo, venen- 
do il sangue giù (3) per l’asta della lan- 
cia toccogli la mano , (4) come piacque 
a Dio , ponendolasi a gli occhi , fu illu- 
minato non solamente del corpo , ma e— 
ziandio (5) dall’anima, sicché converti- 
to fece penitenza, ed all’ultimo fu di— 
collato per la fede di Cristo . Ancora Cri- 
sto stando in Croce pregò per gli suoi. 

(1) che ’l fedio . (a) quasi cieco. M. 

(3) per la lancia . M. (4) e quello , co- 
me. M. (5) dell’. M. 
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crocifissori . Poi a Maddalena , che era 
stata (i) peccatrice, apparì prima, che a 
gli Apostoli, e più volte la scusò, ed al- 
lora specialmente (a) gli mostrò segno di 
grande amore , le quali tutte cose c’ in- 
ducono a grande speranza . Per mostra- 
re ancora (3) la grande misericordia di 
Dio, e per grande conforto di noi pec- 
catori , predicando Cristo prepose , e dis- 
se la similitudine di quel padre , che ri- 
cevette il figliuolo prodigo, e fecegli tan- 
to onore j e dell’uomo, che cerca la pe- 
cora smarrita ; e della donna , che cerca 
la dramma perduta $ e poi conclude : In 

(1) grande peccatrice. M. 

(a) (Solecismo. Leggasi le mostrò . M) . 

(3) la sua misericordia Cristo predican- 
do pose la sua similitudine del padre e 
del figliuolo prodigo , il quale era ito pel 
mondo vivendo lussuriosamente , tornan- 
do in se, tornò al padre. Il padre lo ri- 
cevette graziosamente, e fecegli onore: e 
dell’ uomo . . M. 
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veritade vi dico , che come Costoro si 
rallegrano trovando la cosa perduta, cosi 
è grande allegrezza in cielo d’ uno pec- 
catore , che faccia penitenza . Onde Cri- 
sto conversava , mangiava , e beveva colli 
pubblicani , e colli peccatori , per poter- 
gli trarre a se . Mostrò adunque la sua 
misericordia vivendo, perdonando, con- 
fortando , e ricevendo i peccatori , ma 
più la mostrò morendo per gli peccatori, 
e pregando per gli crocifissori . E ciò 
considerando s. Paolo , diceva : Andiamo 
con fidanza al trono della grazia di Dio, 
per accattare misericordia , e grazia . E 
s. Giovanni dice : Chi si sente peccato- 
re, (i) ricorra a Cristo, ch’egli è nostro 
avvocato, e nostra giustizia. E però s. 
Bernardo dice : Signore , per la grande 
misericordia , e mansuetudine , che di te 
si predica , corriamo noi peccatori dopo 
* te , (3) udendo, che tu non dispregi gli 

peccatori . Non cacciasti la Maddalena , 

(1) ritorni. (a) vedendo che . M. 
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(t) nè Lazzaro, nè Zaccheo, nè Matteo; 
non scacciasti Pietro , nè li ladroni . Nel- 
I’ odore di questa misericordia corriamo a 
te. E 8. Paolo dice, che Cristo (come 
di sopra dicemmo ) priega per noi , mo- 
strando le piaghe a Dio Padre . Ondo 
una delle cagioni , perchè Cristo volle , 
che nel suo corpo rimanessero le stima— 
te, (a) sì per mostrarle sempre al Padre, 
acciocché vedendo , come cari gli costa- 
no i peccatori , sì li salvi , e guardi , ed 
esaudiscalo , pregandolo per noi . Ondo 
volendoci mostrare la sua carità , dice 
per Isaia Profeta : Io ti ho scritto nelle 
mani, quasi dica: oggimai non ti posso 
dimenticare . (a) E chiama la Scrittura 

(i) ( Nell* antica edizione qui Lazzaro 
non è nominato . M ) . 

(a.) ( Forse debbe leggersi fu o si fu 
per mostrarle: altrimenti il periodo non 
ave senso . M ) . 

CO E chiamale cicatrice la Scrittu- 
ra . M. 
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cicatrice. E per lui medesimo dice all’ a-, 
nima : Or si potrà la madre dimenticare , 
che non abbia misericordia del figliuolo del 
ventre suo ? Quasi dica : (i.) molto pare 
impossibile . Ma volendo mostrare , che ci, 
ama più teneramente,, che niuna madre , 
soggiunse : E poniamo , che essa se ne 
dimentichi , io mai non mi dimenticherò 
di te . Grande adunque è la nostra spe- 
ranza , e la nostra fidanza , dipe S. Ago- 
stino , poiché per noi priega colui , che 
per poi è morto. 11 giudice, che doveva 
dare la sentenza contro a noi, è fatto (a) 
nostro avvocato : grande speranza , e gran 
sicurtà dovemo avere. E poi dice : O pec- 
catore , non ti sconfortare , Cristo ti cer- 
cò , e venne per te , quando tu eri em- 
pio, e, nemico: or credi tu, ch’egli t’, ab- 
bandoni , poiché egli t’ ha trovato , n 

(x) pare impossibile . M. (Senza il mol- 
to ) . 

(a) nostro avvocato . Ancora dice y o 
peccatore, non.. M. 
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riconciliato ? E 8 . Bernardo dice il) perso- 
na del peccatore : Peccai grave peccato , 
turberassi la coscienza per contrizione, ma 
non si turberà per disperazione : peroc- 
ché (i) io mi ricordo delle piaghe del mio 
Signore . Ancora dice : Non per mio me- 
rito, ma per la misericordia di Dio, non 
posso esser povero di merito , ' fidandomi 
nella ricchezza della sua misericordia . 
Onde essendo 8 . Bernardo ratto al giu- 
dizio di Dio , ed accusato , e spaventato 
molto dal diavolo, che gli mostrava, ch’e- 
gli era indegno del Paradiso per (3) li suoi 
difetti , gli rispose arditamente : Ben con- 
fesso , eh’ io per li miei meriti non son 
degno d’avere la gloria del Paradiso, ma 
Cristo Signor mio , in cui io spero , sì ’l 
possiede per due ragioni , cioè per eredi- 
tade del Padre , in quanto è Dio ; e co- 
me uomo per lo merito della sua passio- 
ne . A lui basta d’ averlo in un modo -, a 

(i) mi ricorderò delle fedite . 

(3) suo difetto. M. 
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me fa grazia dell’ altro : sicché per Io 
inerito della sua passione , presumo , o 
spero di averlo . A questa parola il ne-* 
mico sparì sconfitto . Ancora dice : Qual 
cosa è sì grave, che non (i) si perdoni? 
Perocché Cristo sparse il sangue per la- 
varci delti nostri peccati . Qual peccatore 
si (a) debbe disperare, poiché (3) miseri- 
cordia troviamo, e trovaronla quelli, che 
crocifissero Cristo , se si fossono (4) pen- 
titi? (5) Giuda traditore, se non si fosse 
disperato, ed avesse domandato miseri- 
cordia , gli averebbe Cristo perdonato . 
Ancora dice ; Gridano («) i chiodi , e 
gridano le (7) ferite, e per (8) le piaghe 
del corpo mi si mostra il (9) segreto del 


(x) ci. perdoni. M. 

(2) dee A. B. così 
sempre . , 

(3) misericordia tro- 
varono quelli che cru- 
cifissono Cristo, i qua- 
li si volson ( vollero ) 


pentire . M. 

(4) pentuti. 

(5) A Giuda. M, 

(6) i chiovi . 

(7) fedite . 

( 8 ) i fori. 

(9) sagrato . 


Digitized by Google 



"7 


cuore, (i) ed i chiodi mi sono fatti chià- 
ve , acciocché io apra , ed entri , e veg- 
gia la misericordia di colui , che ci visi- 
tò , venendo da alto alla nostra bassezza . 
Ancora dice : 'Io sò , che quegli, a cui io 
Ini sono affidato, ed appoggiato, è buo- 
no ; perocché con grande carità mi ha 
fatto suo figliuolo adottivo , ed è verace , 
che attiene la promessa , ed è potente a 
poterla osservare. Adunque tutta la no- 
stra speranza è nella Croce , cioè nella 
passione di Cristo, il quale, dice s. Pao- 
lo, ci è mandato da Dio come nostra sa- 
pienza, come giustizia, e come santità , t 
e redenzione. Adunque, quantunque l’uo- 
mo sia povero, è ricco per Cristo, se a 
lui si appoggia, ed in lui spera ; perocché, 
come dice s. Paolo, egli è (i) ricco in tut- 
ti , e per quelli , che in Ini sperano, e 
lui chiamano . E quantunque all’ uomo 

(x) e i chiavelli . • 

(a' ricco per tutti quegli che in lui spe- 
rano . E quantunque . M. 
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paia essere tìcco di molti meriti , non ha 
alcuna cosa, se nella ricchezza della pas- 
sione di Cristo principalmente non spera . 
Onde dice s. Agostino : Io so, o Signor 
mio , che solo coloro , che confessano li» 
loro povertade , saranno da te arricchiti , 
perocché chi si fida di ricchezze de’ suoi 
meriti, sarà tagliato, e partito dalla tua: 
ricchezza, e dalla tua giustizia, e dalla 
tua gloria, (t) È adunque tutta la no- 
stra speranza nella Croce , per la quale 
il nostro nemico è sconfitto, e noi siamo 
liberati , e giustificati . Onde la Chiesa 
per questa speranza addomanda d’ essere 
esaudita da Dio padre per Cristo (a). On-. 
de alla fine della orazione sempre con- 
chiude : Per Christum Dominum nostrum. 
Quasi dica , per noi non siamo degni d’es- 
sere esauditi ; ma no» te preghiamo per 
Qristo tuo figliuolo, e nostro signore, il 

# (i) Ene . 

(a) concludendo nel fine della orazio- 
ne Per Christum . . M. 
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quale sappiamo , che tu ami tanto , che 
non puoi negare cosa , che per lui ti sia 
domandata. E come dice s. Pietro: Non è 
altro nome nè in Cielo , nè in terrà j nè 
sotto terra , nel quale noi possiamo essere 
Salvati, se noil nel Uomo di Gesù , il qua- 
le è tanto a dire, quanto Salvatore. On- 
de 1’ Angelo disse a Giuseppe : Porragli 
nome Gesù : perocché farà salvo il popo- 
lo suo da’ loro peccati. E non è da cre- 
dere, che Cristo, il quale è tutto sapien- 
za , e bontà , e poiché ci ricomprò sì ca- 
ri , che volentieri ci petdà . E però dico 
s. Paolo : Se noi essendo nemici siamo ri- 
conciliati con Dio per la morte del suo 
Figliuolo, quanto maggiormente óra cho 
siamo fatti amici, saremo salvati dall’ira 
per lui . E se per lo peccato , e per la 
inobbedienza del primo uomo tutti siamo 
nati figliuòli d’ira, te peccatori, molto 
maggiormente per la Ubbidienza , <# per 
la virtude di Cristo siamo giustificati. Ec- 
co adunque come considerando la Croce, 
è tratto , ed ordinato il nostro amore , 


120 


ed odio: il dolore, e 1’ allegrezza: il ti- 
more, e la speranza, (i) che ogni nostro 
affetto sia in lui solo, e tratto da ogni 
creatura, rimosso, e ispartito. 

CAPITOLO XXIX. 

Come nella Croce si illumina il nostro 
intelletto a conoscere Iddio ; 


P oiché noi abbiamo veduto , come il no- 
stro affetto con ogni suo movimento è 
tratto, ed esercitato dalla Croce, veggia- 
mo , come il nostro intelletto è illumina- 
to , come di sopra proponemmo . L’ una 
delle cagioni principali della incarnazio- 
ne , e della morte di Cristo fu per illu- 
minare l’uomo, il quale era accecato dal- 
la propria malizia , e per lo disordinato 
affetto avea perduto il lume dell’ intelletto. 

(i) sicché ogni nostro affetto solo a lui 
sia tratto e da ogni creatura remoto . M. 
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Onde Cristo renne come Ince a mostrar-, 
ci la via della verità , e della virtù , la 
quale mostrò, che (i) consisteva in fug- 
gire la prosperitade , e l’ allegrezza di qua- 
lunque cosa temporale, ed eleggere le av- 
versità, e di ciò ce ne (a) (3) diede e-* 
sempio , come di sopra è detto . Ma veg- 
giamo qui specialmente , Come Cristo in 
Croce ci diede conoscimento di Dio , e di 
noi , il quale è il più utile , e necessario * 
conoscimento , che noi possiamo avere . 
Onde dice santo Agostino (4) di se me- 
desimo : O anima mia , fa’ un prego a 
Dio più utile, e più breve, che tu puoi. 

E pone questa orazione , e dice così : 

(t) stava. 

(2) dette , così gli stampati . 

(3) ( Dove Monsignor Bottari avvisa qui 

sopra alla nota a. e altrove che gli stam- 
pati hanno dette , la nostra antica edi- 
zione mostra diè . Dal che assi altra pro- 
va che essa edizione non fu da lui esa- 
minata . M . ) (4) a se ra . M. 
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Signor mio incommutabile, fammi cono- 
scer te , e fammi conoscer me . Questo u- 
tile conoscimento ci (i) diede Cristo nella 
Croce . E prima veggiamo , come per la 
Croce possiamo conoscere Iddio, e quanto 
alla bontà, (a) e quanto alla potenza, e 
quanto alla giustizia . Quanto alla bontà 

10 conosciamo, perocché mostrò all’uomo 

11 maggior segno d’ amore , che mostrar 
• potesse , come di sopra è detto . E mo- 
strò , come il suo amore (3) fu grato, 
puro, utile, e forte. Bene aveva mostra- 
to Iddio grande amore all’uomo, crean- 
dolo alla immagine, e similitudine sua j 
e facendo tutte lé créature irrazionali 

(1) dette . 

(a) e quanto alla sapienzia , quanto al- 
la potenzia, e quanto.. M. (In fatti alle 
seguenti pagine dèlia presente edizione 
ij» 7 e segg. si danno anche gli argomen- 
ti della sapienza di Cristo in croce) . 

{ (3) fu puro, grande, utile e for- 
te . M. 
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iti suo servizio, ma molto più il mostrò 
dandoglisi , e pigliando forma di servo , 
cioè la nostra natura vile, e misera , nella 
quale per noi volle morire . Nella crea- 
zione fu fatto l’ uomo alla immagine di 
Dio, ma nella incarnazione pigliò Iddio 
la nostra forma, e la nostra simiglia nza 
con vera carne passibile, è mortale, nel- 
la quale sostenne morte per noi . E però 
dice s. Bernardo: Sopra tutte le cose., è' 
tutti gli benefici, che mai per me face- 
sti, o buon Gesù, mi ti rende amabile 
il calice della passione , che per me be- 
vesti . Questo beneficio il nostro amore 
più dolcemente trae, ed alletta, più giu- 
stamente richiede, e più fortemente strin- 
ge , ed infiamma , Degno adunque è di 
morire fchi a te, òesù, ricusa di venire. 
Ancora dice: Ragguarda Uomo, guanto 
Iddio t’ ama , e considera il beneficio , 
che t’ ha fatto . Fece te il tuo Dio, e fece 
molte cose per te j ed all’ ultimo è fatto 
una carne, per fare te con seco uno spi- 
rito . Ancora dice nella prima opera , cioè , 
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quando mi creò, mi (i) diede me, e tutti 
le creature. Nella seconda opera, cioè 
nella redenzione mi diede se, e dandomi 
se, (a) sì mi rendè me a me, che era 
perduto , e venduto al peccato . Sono a- 
dunque obbligato a Dio , petchè mi fe- 
ce , e perchè mi rifece , ma tanto più , 
perch’egli mi diede se, quanto vale più 
di me : il quale volle morire per me . 
Non. ho (3) che retribuire , se non la 
volontade , e quella (4) dare con ciò , 
eh’ io posso ad amare colui , il quale con 
tutto se , tutto ricomperò me . E questa 
è la maggior cosa che io dare li pos- 
sa ; perocché quello, che per amore si 
dà , non si rende mai bene , se non 
per amore. Ed Ugo dà S. Vittore dice:. 
O anima , ripensa , che il tuo Signore 
creandoti sì ti fece sua spoéa, e tu come 
adultera lasciasti il Creatore , e fornicasti 

. . ’ 1 

(1) dette , così quasi sempre la stampa * 
(a) sì ricomperò me che era . M. 

(a) dunque che. M. (4) darò. M- 
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amando le creature , per la qual cosa 
perdesti la dignitade tua , e la bellezza 
tua . Ma egli , acciocché ti rilevasse , e 
xitnenasse lassuso , onde eri caduta , u- 
milmente discese quaggiuso , dove eri ab- 
battuta, per renderti quel bene, che ave- 
vi perduto . Benignamente adunque ven- 
ne a sostenere la pena , alla quale tu eri 
obbligata. Onde discese a noi mortale, e 
pigliò la nostra mortalità, sostenne mor- 
te, e vinse il nemico, e ristorò 1’ uomo . 
Pensa adunque, quanto ci ama, (i) il 
quale per la sua morte ha dato a te vi- 
ta , e sostenne amari, e crudeli tormen- 
ti (a) per dare a te vita , e liberarti da’ 
tormenti eternali. Mostrasi adunque Cri- 
sto in Croce, e facci conoscere la su£t 
bontade . Ancora ci dà (3) conoscimento 
della sua bontà , e della sua potenza, pe- 
rocché morendo vinse il nimico . Onde 

(t) colui il quale. M. 

(a) per liberarti da’ tormenti eterni. M. 
( 3 ) conoscimento della sua potenzia . M. 


dice S. Agostino : Colla mano disarmata* 
e (x) confitta in Croce ha «confitte 1* 
demonia. Onde in segno di vittoria di-» 
scese al limbo * e trassene i santi Padri. 
E possiamo dire , che Cristo mostrò la 
sua potenza nascendo , vivendo, , moren-» 
do , risuscitando , e salendo in cielo • 
Nascendo, perocché miracolosamente nac- 
que della nostra Donna , lasciandola .ver- 
gine. Viven.d.9, facendo molti, miracoli, e 
ispezialmente suscitando i morti , e cac- 
ciando le demonia . Morendo , perocché 
la sua morte distrusse la morte , e spo- 
gliò lo inferno ì secondochè aveva detto 
per Geremia Profeta : 0 morte , io sarò 
tua morte , e sarò tuo morso, o inferno . 
Chiamasi morso , perocché (a) la cosa , 
elle l’ uomo morde , parte ne piglia , e 
parte ne lascia . Così Cristo morse lo in- 
ferno. , lasciandovi gli dannati , e menan- 
done i santi Padri . E in segno della sua 

(i) chiavata. 

(a) della . M. 



potenza, quando la turba venne (i) pe* 
pigliarlo, e Cristo disse: Cui addornanda- 
te voi ? E quelli rispondendo : Noi do- 
mandiamo Gesù Nazzareno; e Cristo di- 
cendo, Ego sum , incontinente tutti cad- 
dero di paura . Onde dice s. Agostino : 
Cristo passibile , e mortale a una voce 
gittò a terra tutta la turba , che ’l venia 
a prendere . Se adunque cosi fece , do- 
vendo esser giudicato , che farà , quando 
verrà a giudicare ? Quasi dica , molto si 
mostrerà più terribile. Risuscitando, mo- 
strò la sua potenza, uscendo (a) del sepol- 
cro essendo serrato . Ascendendo la mostrò 
in ciò, che per propria virtù soli in cielo . 
Ancora in Croce mostrò la (3) sua poten- 
za , perocché come di sopra è detto, nel 
quarto capitolo , elesse il più savio , ed il 
più convenevole modo , che fare potesse 

(1) per pigliarlo. Cristo . . M. 

(a) del sepolcro serrato . M. 

(3) sua sapienzia . M. ( E questa è la 
vera lezione giusta quello che segue ) . 
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per ristorare l’ uomo , ed ispezialmente per 
dargli materia di perfetto amore . E per- 
chè il diavolo aveva ingannato la prima 
femina, mostrò egli la sua sapienza, in- 
gannando lui . Onde volle nascere di le- 
mma (x) desponsata , e prendere carne 
con tutti li nostri difetti , acciocché il 
diavolo non lo conoscesse . Onde avven- 
gachè il diavolo alcuna volta, quando ve- 
deva a Cristo fare un gran miracolo , cre- 
desse, che fusse Iddio, incontanente ve- 
dendolo avere fame, e sete, e l’ altre no- 
stre miserie , credeva pur che fusse uo- 
mo , sicché mai di hii non ebbe perfetto 
cognoscimento . E come dice s. Gregorio: 
Quasi come si piglia il pesce all’amo po- 
nendo di fuori la esca , così Cristo presa 
il diavolo con lo amo della divinità , mo- 
strando la esca dell’ umanitade , la qua- 
le (a) facendola il diavolo crucifiggere, 
perdette la possessione delli-uomo . Sic- 
ché il diavolo non cognobbe Cristo, so 

r 

(i) disposata . M. (a) facendo, il • . M. 
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non quando tutti li Santi Padri furono 
liberati , e fu spogliato lo inferno v E con- 
ciossiacosaché Cristo per la virtude della 
passione liberasse 1’ uomo dalla pena , o 
dalla colpa , nientedimeno per la sita ine- 
stimabile sapienza volle, che l’uomo an- 
cora rimanesse nelle miserie, e nelle tri- 
Induzioni , e nelle infermità di questo 
mondo, (*) e non glie le tolse, accioc- 
ché , come dice s. Gregorio, l’uomo fus— 
se sempre più umile , e sempre si cono- 
scesse aver bisogno dello soccorso di Dio, 
e desiderasse più ferventemente quella 
beatitudine di Paradiso ; sicché da una 
parte lo traesse il desiderio di quel be- 
ne , e dall’ altra parte lo spingesse Io sti- 
molo di questi mali. E questo fece Iddio 
per la sua grande sapienza . Che se noi 
veggiumo , che sostenendo 1’ uomo cotan- 
ti mali, e tante tribolazioni, quante sono 
oggi in questa vita, ancora l’uomo non 
ne vuole uscire ; molto maggiormente se 

(*) acciocché, come . . M. 

ì 9 
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fusse libero senza questi mali (i) amareb-. 
be dì starci , e non vorrebbe udire ricor- 
dare nè Dio , nè Paradiso Ancora pos- 
siamo' dire , che in Croce si mostrò la giu- 
stizia di Dio secondo ogni modo. La giu- 
stizia (a) è in tre modi , ovvero si divide 
in tre pdrti , cioè in giustizia vendicati- 
va, che sta in punire ; in giustizia com- 
mutativa cKe sta in non ingannar? j e 
satisfare li débiti ; ed in giustizia (3) di- 
stributiva, che sta in (4) distribuire il 
bene , ed - il male , ed ohtjre , e vergogna 

i 4 • '• » 

(1) amerebbe . M. ( E quando pure il 
solecismo è ne’ codici , lo reputo da emen- 
darsi ) . 

(a) si divide in tre modi, cioè . M. 

(3) distribuitiva. M. ( Questo sarebbe 
* vocabolo non registrato . Appresso si leg- 
ge Distributiva ; ma poi nuovamente Di- 
stribuitiva) . 

(4) distribuire alcuno onore secondo che 
degno. M. (Notisi che in questa lezione 
non si fa distribuire il male e la vergogna). 


Digitized by Google 



f5i 

1 « «• 

a ciascheduno , secondo che è degno . Nel 
primo modo Cristo mostrò iu Croce la sna 
giustizia, facendo vendetta del peccato in 
se medesimo ; e mostrò , che tanto gli di- 
spiace il peccato , che avvengachè lo po- 
tesse liberamente perdonare, pur volle, 
che ne fosse giustizia per la sua morte . 
Nel secondo modo mostrò la sua giu- 
stizia , pagando al diavolo per l’ uomo 
molto maggiore prezzo , che non doveva 
ricevere , cioè il sangue suo , che avven- 
gachè il diavolo ingiustamente possedesse 
l’uomo, perocché 1’ aveva ingannato, e 
toltolo al suo principale signore; nondi- 
meno acciocché non si potesse lamentare, 
pagò cosi gran prezzo, e liberò l’uomo . 
Che maggiore cosa fu , che Cristo fusse 
morto , che se tutti gli uomini del mon- 
do fossero dannati .. Nel terzo modo mo- 

' * * c 4 %- 

ttrò Cristo la sua giustizia, distribuendo 
a ciascheduno secondo il merito suo . On- 
de dice s. Agostino: Cristo pendendo dal- 
la Croce distribuì le grazie, e fece il suo 
testamento ; alli Apostoli lasciò la pace 

.» .jjp -, ^ ’ i -j *• 

/ 


Digitized by Google 


sua , è la persecuzione del mondo : alla 
Madre' lasciò il discepolo : al ladrone i^ 
Paradiso: alli cavalieri le vestimenta : a 
Dio Padre 1* anima : a Giuseppe il corpo. 
Mostrò adunque Cristo in questo testa- 
mento la sua giustizia distributiva . 

CAPITOLO XXX. 

i . . , ' -, , v ■ 

V r . r ' _ 

Come nella Croce possiamo) conoscere 
noi, e quanto alla colpa,, e quanto alla 
dignità , e generalmente vi conosciamo 
] ogni cosa. 

* • . % • t % . s i 

• j » * ' ' v t v * , 

Dacci ancora conoscimento di noi e 
quanto alla colpa , e quanto alla digni- 
tade , le quali coìse (i) in noi,/ e di noi 
principalmente ci conviene conoscere. La 
gravezza della nostra colpa si dimostra 
per la gravezza della sua pena. Onde di- 
ce 6. Bernardo: Attendi, o uomo, come 

v ‘ ' \ ‘ ' k 

| t » « 

(ì) in noi principalmente . M. 
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sono gravi le fue (*) fedite, per le qua- 
li fu bisogno, che Cristo fusse fedito v 
Certo se esse non fussono mortali, e non 
ti menassero a morte sempiterna. Cristo 
non sarebbe morta per diliberare te . ,E 
s. Agostino dice , che allora venne il gran 
medico Cristo , quando per tutto il mon- 
do giaceva 1’ uomo gravemente infermo. 
Ancora dice : Se la macchia del peccato 
n^n fusse stata molto, orribile , e molto 
laida, non faceta bisogno, che Cristo la 
lavasse col proprie sangue 1 Onde dice s. 
Giovanni nell’ Apocalisse : Cristo ci ha 
lavati de’ nostri peccati nel sangue suo . 
Chi considerasse bene questo levamento, 
molto temerebbe di peccare . Quanto alla 
dignità > Cristo ancora stando, in Crore ci 
diè conoscimento di noi medesimi . Onde 
dice Ugo da s. Vittore: Iddio è sì savio,- 
che non arebbe dato sì grande cosa per 
f uomo , sé non fusse grande la sua 


- , 


(i) ferite . M. ( E così altre volto pe- 
rite e Ferito) . v 
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dignitade, onde oggimai non mi voglio 
avere a vile , poiché Iddio m’ ha, tanto 
caro, che ha dato il suo figliuolo per mia 
redenzione. Onde s. Pietfodice: Noi non 
giamo ricomperati d’ oro , nè di argento , 
nè di cosa corruttibile , mà del prezioso 
sangue dell’agnello immacolato, cioè Cri- 
sto. E (i) s. Paolo dice: Voi siete ricom- 
perati di gran prezzo ì non vi fate vili 
in sottomettervi alli nomini' contro a Dio, 
e glorificate, e portate Irldiò (a) nel vo- 
stro corpo. Quasi dica :• vivete degnamen- 
te , sicché Iddio n’ alabia gloria . Della 
dignitade dell’ nomo dice s. Girolamo : 
Grande è la dignitade dell’uomo, che 
incontinente , che- egli è nato , gli è da- 
to un Angelo a sua guardia. E s. Paolo 
dice , che tutti gli Angeli sono nostri 
ministri a procurare la nostra salute. Ma 
perchè 1’ uomo non si teneva caro, e non 

% * _ 

(i) Paiolo B. Cosi sovente . 

(3) nel vostro cuore e nel vostro cor- 
po . M. 
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conosceva, bene la sua dignitade j Iddio 
glie la volle dimostrare incarnando, e mo- 
rbido per lui » Onde dice s. Agostino, che 
ay-yejigaehè in ogni caso , ed in ogni tem- 
po Iddio procurasse la salute dell’ uomo , 
ninna cosa fece all’ uomo di tanto bene- 
fizio, come la ihcàrnazione , e la morte , 
per la quale perfettamente mostrò, all’ uo- 
lyo , quanto 1’ aveva caro , e come fusse 
nobile sopra ogni, creatura ^ Onde non è 
dubbio , che 1’ uomo è di più dignità , 
che l’Angelo per la iqcarnazione di Cri-^ 
sto, perocché ora. si può dire, ed è ve- 
ro r che 1’ , e. Iddio è 

mò. Onde dobbiamo pesare , e misurar» 
il prossimo a questa misura, '.e peso del- 
la Croce, acciocché ^abbiamo molto cari 
e noi , ed il prossimp * e, molto più co- 
lui , il quale, perchè ci aveva moito ca- 
ri , volle per noi esser molto ‘vilmente 
venduto. E però dice s. Berpardo : Pesa 
il -prossimo tuo .al peso della Croce 4, o 
non avere a vile colui, il quale Iddio ha 
tanto caro . E però ci doveremo molto 
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guardare di non scandalizzare il pnjssimo 
nostro . Onde dice s. Paolo : Guarda di 
non perdere per tuo male essempio colui, 
per lo quale Cristo è morto . Ma oggi noi 
sì poco pensiamo a questo, che molti han- 
no maggior cura delti lor cani, ed uc- 
celli, e cavalli, che de’ loro tanti , e 
prossimi , e per piccola utilitade non si 
curano di perderò li loro prossimi , e se 
medesimi j sicché bene è vera la sentenza 
del (*) Filosofo, che niuna cosa abbiamo 
tanto a vile , quanto noi medesimi . E 
questo è ben vero , perocché per molto 
minor prezzo dà F uomo I’ anima al dia- 
volo , che non darebbe (a) il suo cane . 
Mólto adunque è gran peccato, e cosa 
iniqua d’ averci così a vile, anzi avere a 
vile colui, che ci ha comperati così cari. 
Possiamo ancora dire , che nella Croce ci 
mostra Cristo l’eccellenza della gloria del 
Paradiso, e la grandezza delle pene dèl- 
l’ inferno ; che 6e nell’ inferno non fu6se 

' * ,1 

(i) Filosofo. <a) la gatta sua. 
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pena, non era bisogno, che Cristo so- 
stenesse cotanta pena per campare 1’ uo- 
mo. Onde' 4* c c 8- Bernardo; Ber la con- 
siderazione del rimedio conosco la gran- 
dezza del mio peccato . Ancora a mostrar, 
che, la nostra dannazione era grande, non 
pianse mai Cristo di sua pena , ma sì del- 
la nostra colpa , piangendo sopra Gerusa- 
lemme, ed in Groce la nostra colpa, e la 

' ' t . . y \ ' . . 

nostra dannazione. Ancora ci mostrò ciò, 
quando disse: Figliuole di Gerusalemme, 
non piangete sopra di me, ma sopra voi, 
e sopra i vostri figliuoli . Quasi dica c po- 
niamo, che la mia pena sia grande, molto 
Ha maggióre quella dell i vostri figliuoli , 
che mi crocifiggono . Ancora per mostrare, 
che la gloria del Paradiso (i) lasse grande, 
e grandissimo fatto, Cristo si fece chiave 
per aprirci la porta, (a) la quale era ser- 
rata per lo peccato. E Iddio Padre, per 

C. , * e > 

(i) fusse grande, Cristo si fece croci- 1 
figgere per aprirci . . M. 

(a) eh' era chiusa . 
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mostrare come son grandi le noéze del 
Paradiso j niaudù il proprio -suo Figlinolo 
ad invitarci . Onde Cristo incontinente 
che egli cominciò a predicare disse: Fate 
pen itenza, che il regno del Cielo s’ap- 
prossima , e per darci alcuno intendjrpen- 
to si si trasfigurò nel monte j e mostrò uu 
poco della, sua gloria. Poi in più luoghi 
dell' Evangelio parlò della gloria di vita 
eterna, e ispez talmente, quando disse al- 
li Saducei-, -che dopo la resurrezione gli 
uomini saranno in Cielo come Angeli di- 
nanzi a Diq . Grarjde adunque è questa 
gloria,, per la quale mostrarci, e donarci 
Cristo venne a morire. Mostroeoi ancora 
la vanità del mondo , e d*dli amici mon- 
dani in ciò, che.’! dì della Domenica di- 
Danzi alla passione fu menato, in Gerusa- 
lemme con tanto onore , che tutto il po- 
polo gridava : Osanna , benedetto chi vie- 
ne nel nome di Dio, He d’ Israel , e poi 
la sera medesima non trovò chi li desse 
da cena , nè chi lo ’nvitasse ad albergo . 
E come di sopra dicemmo , poi fu tradito 
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dal discepolo , e negato da s. Pietro, ab- 
bandonato da tutti gli altri discepoli , e. 
con molto più (^) furore fu scacciato fuo- 
ri di Gerusalemme con la Croce ini collo, 
che in prima ve 1’ aveano messo con o- 
nore ; e da coloro , a’ quali egli avea mol- 
to Servito , fu crocifisso t Ben ci mostrò 
adunque la vanità del inondo, e la falsi- 
la degli amici mondani . Mostraci anco- 
ra / che la' virtù è còsa eccellente , e spe- 
zialmente la umiltà , e la carità , (a)' per 
le quali, il Signore discese di cielo in ter- 
ra . Onde dice s. Agostino : Non disse Cri- 
sto , imparate da me a fare miracoli , nè 
a governare il moftdo-,' tf^jfroniuiciare 


(i) disonore. M. , ; : . 1 

(3) per la quale insegnale ( Leggasi in- 
segnare) discese. M. (Molto meglio co- 
sì ; anche perchè nominare qui il Signore 
secondo 1* edizione romana fa parere ès- 
ser un àltro agente quello del primo ca- 
so del Mostraci , quandoché è Io stesso 
Signore).- . ; 
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le cose, che debbono venire, ma irapa- 
rate da me a esser umili , e mansueti . 
Possiamo adunque dire , che la. Croce è 
quasi come upà stadera, come dice Giob- 
be , nella quale si pesa ogni cosa quapto 
vale, ed uno specchio, nel quale si co- 
nosce ogni cosa, cioè Iddio, quanto alla 
boutade, e quanto alla potenza, e quan- 
to alla sapienza;. e lo stato nostro quan- 
to alla colpa» e quanto . alla dignità ; la 
vanità del mondo, e la eccellenza della 
gloria di Dk» » e la gravezza della pena 
eternale ; e la grande utilità della virtù , 
come di sopra è detto . Sicché ogni in- 
telletto umano ci può .avere, essercizio di 
studiare, e di pepsare, lasciando ogn' al- 
tro studio , é ogni altro pensiero . È nes- 
suno è escusato per dire poi : io non co- 
nobbi; poiché Cristo così apertamente o- 
gni cosa ci ha mostrata . Onde dice s. 
Paolo : Chi non conosce , non sarà cono- 
sciuto, cioè chi uon si cura di conosce- 
re le cose di Dio a salute , non sarà 
conosciuto da esso Dio . E parla contro 
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ad alquanti, che non sanno, perchè non 
vogliono, anzi son lieti di non sapere , cre- 
dendosi però essere escusati . Ma come dice 
un savio: Doppiamente pecca quegli, che - 
a malizia non sa quello, che dee sapere . 

CAPITOLO XXXI. ‘ f- 

• . ' > e 

. \ v #;•" . 

Come la Croce ci debbe sempre stare 
nella memoria pct le molte Utilitadi, che 
ne (») seguita a chi vi pensa . 

» / , • * ‘ w . 
*r . * * « t # a 

Poiché* 1’ anima per esperienza prova la 
virtù della Crocce, e sentesi trarre , ed 
illuminare in quella , già non vuole altro 
pensare , nè in altro si può dilettare , e 
dice con la Sposa della Cantica ; Il mio 
diletto (a) è un fascio di mirra, il quale 
voglio , che dimori nel mio petto , cioè 
nella mia memoria. A significare, che come 

4 * 

(i) (Solecismo. Leggasi seguitano. M). 
(a) m’ è. M. 
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la mirra è amara , e medicinale , cosi la 
memoria della passione di Cristo è ama- 
ra per compassione, (i) ed è medicinale, 
e sanativa d’ogni nostri infermità. E ciò 
fu figurato nel libro delli Numeri, dove 
si dice, che pei[ lo peccato della (a) mor- 
morazione, e della impazienza mandò Id- 
dio fra il popolo delli Giudei serpenti pic- 
coli, li quali erano molto velenosi, e mor- 
dendogli si davano morte a chi era mor- 
so . Onde gridando il popolo , e chieggen- 
do misericordia, comandò Iddio a Moi- 
sè , che facesse un serpente di metallo, e 
ponesselo in alto in "su un legno , e qua- 
lunque fusso morso dalli serpenti guar- 
dasse (j) in quel serpente di metallo le- i 

vato in alto in sul legno , e sarebbe sa- 
nato. Per questo serpente, che fu levato 

i t ^ i ' — 

(t) e medicina sanativa. M. . 

1 (a) mormoria . M. ( Sarebbe vocabolo 
non registrato ) . 

(s) in quel serpente alto, e sarà sana- 
to. M. 
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sopra il legno,- il quale pareva serpente j, 
e non era in verità, si significa Cristo , 
il quale in sul legno della Croce posto 
fra (i) due ladroni parve peccatore, ma 
non èra, e non avea velenov di peccato, 
il quale chi lo isguardasse , e ripensasse 
con l’occhio dell’ amore , incontinente sa- 
rebbe sanato da ogni morsura , e tenta- 
zione di peccato , e riceverebbe pace in 
ogni tribolazione. ‘Onde dice s. Gregorio; 
Se la passione di Cristo si riducésse alla 
memoria, nulla cosa sarebbe sì dura, che 
umilmente non portassimo. Ancora la me- 
moria del sangue di Cristo libera, e con- 
serva l’uomo dall'ira di Dio ; e ciò fu 
figurato nell’Esodo, Ove (a) dice, che 
volendo Iddio mandare una gran plaga 
sopra a Faraone, e sopra tutto il popolo 
d’ Egitto , ed uccidere tutti i primogeni- 
ti , e liberare il popolo dalle mani sue, 
acciocché l’Angelo, il quale dovea fare 
questo giudizio , non percotesse li figliuoli 

• ' ' , y X 

(t) dna..' (a) si dice. M. 

• • ' ■ " 
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d’ Israel , li quali abitavano in Egitto, co- 
mandò Iddio, che avessero alcun segno (i) 
distinto dagli altri, e questo fusse del san- 
gue di un agnello immacolato, il quale si- 
gnificava Cripto . Onde dissero, che (a) do- 
vessero ciascuno in sua famiglia avere un 
agnello immacolato, ed ucciderlo, e del 
sangue porre (3) sopra li legni degli usci 
della casa , e dal lato , e di sopra , cioè • 
sopra i suggelli , e sopra i soprassogli , 
acciocché venendo l’Angelo di Dio a per- 
cuotere li primogeniti d’ Egitto non toc- 
casse le case , dove vedesse il sangue . Di- 
ce s. Gregorio, che questo sangue posto 

nei sopraddetta modo significa il sangue 

r* . • > 1 . », ■ ’ « 

* * / * f ^ * - Vf fr 

(1) distintivo. M. (Questo Addiettivo 

mancava in vocabolario . Nell’ edizione 

0 1 

veronese ne fu recato esempio d’ altra o- 
pera del Cavalca, a cui si potrebbe ag- 
giungere il presente ) . , 

(a) dovessi . M. ( cioè dovesse ) . 

» (3) sopra gli usci e dagli lati e in su i 
sogli di sotto , acciocché . . M. 
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ai Cristo , eh’ è agnello, immaculato , ed 
ucciso per noi , e sempre il dovemo ave- 
re nel cuore , e nella memoria , e nelli 
sentimenti ; acciocché noi beviamo il san- 
gue di Cristo colla bocca nel Sagramen- 
to, e pensiamo , e amiamo col cuore . E 
dobbiamo portare il segno della Croce 
nella fronte , e (i) liberalmente confes- 
sarlo , acciocché siamo liberati dalle ma- 
ni di (a) Faraone, cioè del diavolo ; ed 
usciamo d’ Egitto , cioè del mondo ; e 
campiamo la percossa dell’ Angelo , cioè 
del giudizio di Dio. Ancora dice s. Gio- 
vanni (3) nell’Apocalisse, che avendo Iddio 
comandato a quattro Angeli di mandare 

(1) liberamente. M. (Liberamente per 
Liberalmente è nel vocabolario, ma non 
cosi e converso «. Onde se ha da leggersi, 
come nell’ edizione romana, il secondo nel 
senso del primo, potrà registrarsi nel vo- 
cabolario) . 

(a) Far agone. 

(3) nella Pocalissa . 

s 10 1 •'* 
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(i) piaga sopra la ^erra , e sopra il ma- 
re , sopraggiunse un altro Angelo, che 
aveva il segno di Dio vivo, per lo quale 
s’intende Cristo col segno della Croce, e 
comandò loro , che non nocessono alla 

terra, nè al mare, infino che fton se- 

| 

gnassono li servi di Dio nella fronte $ e 
questi, che fussero seguati , non toccas- 
sero , nè a loro nocessero . E in ciò ci 
dimostra Iddio , che chi è segnato del 
segno della Croce , fion è tocco dall’ An- 
gelo (a) ($) percuziente . Ancora è neces- 
sario di avere continua memoria della pas- 
sione di Cristo , acciocché il suo • amore 
continuamente perseveri in noi , perocché 
nulla cosa è , che tanto accenda , e nu- 
trichi la carità , quanto considerare que- 
sto benefizio della Croce di Cristo. Onde 

(i) piaghe . M. 

(3) percussente . 

(3) percotente . M. ( Di questa vóce ab- 
biamo nel vocabolario solamente esempio 
di moderno ) . 
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dice 8 . Bernardo: Ogni fedele di Cristo 
almeno un’ ora del dì doverebbe ripensa- 
re , e recarsi a memoria la, passione di 
Cristo per dilettarsi, ed infiammarsi ar- 
dentemente di tanto benefizio . Onde Cri- 
sto nella cena del Giovedì santo ordinò 
il Sagramento del corpo , e del sangue 
.suo, e diello alti, discepoli , e disse , che 
dovessero questo Sagramento usare per a- 
vere memoria di lui . 0 ismisurata bontà 
di Dio , che vuole , che noi il portiamo 
sempre nella memoria , non. per sua , ma 
per nostra (i) utilità , acciocché ricordan- 
doci di quel sangue , per lo quale siamo 
lavati , e mondati dal peccato , siamo fer- 
venti ad amarlo , e forti in ogni batta- 
glia, ed apparecchiati di spargere il no- 
stro sangue per lui , quando bisoguo fus- 
se . E ciò fu figurato nel libro (a) delli 
Macabei , dove si narra , che in certa 
battaglia , nella quale erano (3) leofanti , 

f v 

(1) utolità. (3) Elefanti. 

(a) de’. M. 
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che portavano le castella di legname , mo* 
stravano a’ leofanti il sangue delli morti, 
il quale sangue accende, ed infiamma i 
leofanti , e per questo- modo combatteva- 
no, valentemente, perchè erano tutti ina- 
nimati . Così noi nelle battaglie spiritua- 
li, ripensando il sangue di Cristo Sparse 
per noi* diventiamo forti , come si po- 
trebbe mostrare per molti (t) esempi, li 
quali non pongo per dire più breve . Ma 
i. Bernardo dice , che il valente cavalie- 
re di Cristo non sente le sue fedite ri- 
guardando leiedite del suo Signore. On- 
de Cristo dovendo mandare gli Apostoli 
a predicare, e predicendo loro, che do- 
veaqo avere molta persecuzione , mostrò 
loro le mani , e ’l lato per animargli alla 
battaglia , e confortargli , perchè non a- 
vessero paura delle tribolazioni . Certo 
* convenevole cosa è , che noi abbiamo 
continua memoria di lui, perocché egli 
1’ ebbe di noi - x onde egli ( come di sopra 

(z) assempli. 
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dicemmo ) dice per Isaia profeta all* ani- 
ma : Io t’ho scritta nelle mani^ (i) cioè 
che ha riservate le cicatrici delle mani , 
e 1’ altre piaghe , che mostra -a Dio Pa- 
dre (a) avvocando per noi. Dobbiamo a- 
dunque sempre noi averlo nella memoria, 
acciocché sempre il nostro amore cresca , 
e nutrichi in lui . E quésto fu figurato 
nel Levitino , nel quale si dice , che Id- 
dio comandò , che nel suo altare sempre 
ardesse fuoco , ed acciocché non si spe- 
gnesse, ( 3 ) il sacerdote ogni mattina vi 
giungesse legna, sicché fosse fuoco per- 
petuo. Questo spone s. Gregorio, e dice: 
Questo altare è il cuore nostro, nel qua- 
le ( 4 ) il sacerdote, cioè ogni divoto, e 
fedele Cristiano dee ogni di aggiugnere 
legna, ed accendere il fuoco, e nutricar- 
lo, cioè ripensare ogni dì li benefizi di 
Dio, e specialmente quello della passione, 

(i) perocché riserva (a) avvocato . 
le cicatrici delle manie ( 3 ) il sacurdoto . 
dell’ altre piaghe. M. (4) ti sacerdoti ì • 
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od ogni cosa , che ci possa accendere , e 
nutricare 1’ amore . E perchè la Croce 
singolarmente rappresenta l’ amore di Dio 
verso di noi , molto è da ripensare , ac- 
ciocché noi amiamo lui . Onde lo Spirito 
Santo per Salomone ci ammonisce dicen- 
do : (i) Non dimenticare la grazia del 
(a) fideiussore , il quale ha posto per tela 
vita , cioè Cristo , il quale entrò pagatore 
a Dio Padre, e pose la vita per lo nostro 
peccato , e pagò quel debito , il quale noi 
pagare non potevamo . E Geremia profe- 
ta , in persona di Cristo , dice all’ anima : 
Ricordati della mia trasgressione , della 
mia povertà , e del mio assenzio , cioè 

(i) Non dimenticare la grazia di Cri- 
sto , che ha posto per te la verità ( Leg- 
gasi per te la vita ) entrando pagatore a 
Dio Padre pel nostro peccato, e pagò il 
debito per noi, il quale noi . . M. (Nell’e- 
dizion romana si legge dimenticate , da 
noi corretto come error di stampa ) , 

(a) difensore che . 
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della mia amaritudine . E chiama trasgres- 
sione 1’ amore ferventissimo, che ci mo- 
strò' in Croce , il quale trapassa ogni al- 
tro amore • Ecco adunque mostrato infi— 
no a qui per le predette cose , secondo 
che in prima proponemmo, che Cristo in 
Croce trae a se il cuore nostro, cioè l’ af- 
fetto con ogni suo movimento, cioè amo- 
re, odio, dolore, allegrezza, timore, e 
speranza , e l’ intelletto illuminato di se , 
cioè della sua bontà , potenza , sapien- 
za , giustizia , e di noi , cioè della nostra 
colpa, e della nostra dignità, è d’ ogni 
altra cosa necessaria, ed occupa la men- 
te, sicché tutto il cuore sia occupato di 
lui, ed in lui. 

r ' i 
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CAMTOLO XXXII. 

• » % ' 

Come Cristo sta in Croce oome uomo in- 
namorato, e come cavaliere armato . 

Perchè Iddio per carità , e per amore 
venne all’uomo, possiamo dire, che ven- 
ne a modo dell’ uomo innamorato , che 
va a vedere la sua (i) manza. Sogliono 
vestire gli innamorati di vesti di colori, 
e portare ghirlande di fiori in capo per 
amore , quando vanno a vedere la sua 
manza ; e Cristo volle essere vestito di 
porpora , ed avere ghirlande di spine in 
segno d’ amore . Sogliono portare mèla*» 
rance , o rose in mano ; e Cristo portò le 
piaghe vermiglie nelle mani . Sogliono an- 
dare cantando parole dolci, ed attratti- 
ve , e Cristo stette in Croce gridando , e 
dicendo parole di grande amore , e di 
tanta dolcezza, che doverebbono trarre 

l 

(i) amante. M. ( E così appresso). 
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«gni cuore delle quali parole diremo di 
sotto . Sogliono mostrar la borsa aperta , 
(*) e fare vista di danari; e Cristo ebbe 
il lato aperto per mostrarci il suo cuore . 
Onde dice s. Bernardo : Per l’apritura det 
costato si manifesta il segreto del cuore , 
e vedesi la benignità di Cristo . Sogliono 
avere in piè le (a) scarpette stampate ; e 
Cristo ebbe i piè forati, ed ( 3 ) insangui- 
nati . Sogliono distendere le braccia per 
abbracciare, ed inclinare il capo, e sa- 
lutare , e mostrare altri segni d’ amore , 
li quali tutti maggiormente Cristo mo- 
strò. Onde dice s. Bernardo: 0 anima, 
guarda il tuo sposo col capo inclinato per 
te salvare, con la .becca chiusa per te-’ 
baciare, le mani stese per te abbraccia- 
re, li piedi confitti per teco stare, il la- 
to aperto per dare a te il suo cuore , e 
tutto il corpo disposto per te amare . 

i* . * 

„ ** - ■ ì . r ^ 

(t) e far cenno . Mj 

(a) scarpe ornate; e Cristo. . M. 

( 3 ) sanguinati. 
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Ancora perchè Cristo venne per liberare 
1 ’ anima , che era sua sposa , ed era nel- 
le mani dei diavolo, che la teneva come 
adultera, possiamo dire, che venne ar- 
mato (i) come Cavaliere per trarla dalle 
mani del diavolo , e per combattere, come 
sogliono alcuna volta due amadori com- 
battere per una (a) manza . Onde Cristo 
salì a cavallo in su la Croce , e gli spe- 
roni furono (j) li chiodi delli piedi , la 
lancia fu la canna , che ebbe in mano , 
la (4) eoprawesta vermiglia fu la carne 
insanguinata, l’elmo in testa (5) ben (<) 
forato fu la corona delle spine infino al 
(7) cervello fitta, la spada, che ebbe al 
lato, fu la ferita del costato, li guanti in 
mano le piaghe delle mani ; così armato 
▼enne questo nostro Salvatore per togliere 


(t) come cavaliere 
per combattere . M. 

(3) amante. M. 
(3) chiavelli dà' 
piedi , 


( 4 ) soprasbergo . 

(5) bene fonda- 

to . M. 

(6) ferrato A . 

(7) celabro* 
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al diavolo la signoria dell’ nomo ; e co- 
me dice s. Agostino, con la mano di- 
sarmata , e confitta in Croce sconfisse i' 
demòni . Onde Cristo nell’ Evangelio, co- 
me detto è , s’ assomiglia al molto forte , 
che (i) sopravenne al forte , che posse- 
deva il suo castello in pace , e sì ’l cac- 
cia, e isconfigge, perocché egli venne co- 
me fortissimo a sconfiggere • il demonio, 
che fortemente possedeva il mondo . Ma- 
raviglia adunque fia, se Cristo non sarà 
da noi molto amato, perocché se per de- 
bito noi dobbiamo dare il nostro amore, 
niuno è , a cui tanto siamo obbligati ; se 
in vendita è , nullo è , che tanto ce ne 
dea ; se di grazia , nullo è , a cui più si 
convenga di fare grazia ; se per forza , 
nullo è , che 6Ì gran forza ce ne faccia , 
nè più minacce. Onde dice s. Agostino : 
Signore mio , or che sono io a te , che 
mi minacci di dare tante miserie , se io 

< 

(i) (Secondo la pronunzia e il vocabo- 
lario va scritto sopravvenne . M ) . 
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noh t’ amo Assai è grande miseria a non 
amarti ; e non So che peggio mi possa 
fare. Onde s. Agostino medesimo, e mol- 
ti altri Santi dicono , che molto è mag- 
giore pena alti dannati d’ avere perduto 
Iddio, che essere nel fuoco . £ piuttosto 
vorrebbuno vedendo , ed amando Iddio . 
stare nel fuoco, che ^i) non starvi, o 
non vederlo Poi adunque , che per for- 
za , e per amore, e per lusinghe, e con 
gmeghi Cristo richiede il nostro amore , 
non siamo_ si villani , che noi nou glia 
lo diamo . 

• « ■ 

„ • r ) 
i 


(i) noni starvi * • 
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' CAPITOLO XXXIII. ' * 

Come Cristo è assomigliato (x) olii fol- 
li , cioè mantici da accendere il fyoco , « 
•- delle sette parole , che disse in Croce . 

Perchè adunque ripensando il Crocifisso 
s’ accende l’amore nei nostro cuore, pos- 
siamo assomigliare Cristo in Croce (a) alli 
folli , ovvero (3) mantici , con li quali 
s’ accende il fuoco materiale . Li mantici 
sono uria pelle confitta fra due legni co» 
alcuno spiraglio dinnanzi , ed aprendo li 
legni, e istrignendo la pelle, il fiato esce 
delli spiragli , ed accende il fuoco . A que- 
sto modo considerando la pelle di Cristo 
confitta in su due legni della Croce, e 

» J / 

(i) a’ mantici da accendere. M. 

(a) al mantico, col quale. M. (E raan- 
tico è anche nell’ edizione romana al fine 
di questo capitolo, come si vedrà),. 

(3) mantachi A. 
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considerandola premuta, e confitta, tro- 
viamo, che esco il fiato dello spiraglio di- 
nanzi, per lo quale s’accende il fuoco, 
cioè per le parole, che uscirono della sua 
bocca stando in Croce , per le quali se 
noi ben pensiamo , sì s’ accende in noi il 
fuoco dell’ amore . E troviamo , che Cri- 
sto disse in Croce sette parole di grande 
amore . La prima fu parola di compassio- 
ne , quando disse alla madre , che pian- 
geva alla Croce : Femina , ecco il figliuo- 
lo tuo ; e a s. Giovanni disse : Ecco la 
madre tua . Aveva Cristo gran compassio- 
ne al dolore della madre, perocché som- 
mamente l’amava di cuore, ma tanto era 
l’amore della nostra salute, che non la- 
sciò di operare in Croce per tenerezza 
della madre, che si doleva; avvengachè 
la Vergine Maria non averebbe voluto , 
che Cristo non morisse , poiché tale , e 
tanto frutto della nostra salute si procu- 
rava per la sua morte. La seconda è pa- 
rola di gran benignitade , e misericordia, 
quando disse al ladro : Iu verità ti dico , 


Digitized by Google 



che oggi sarai meco in paradiso. Consi- 
derava il ladrone ( dice s. (i) Agostino ) 
le sue iniquità , e gran fatto e’ reputa- 
va , se Cristo in alcun modo si' ricordas- 
se di lui j e la beoignitade di Cristo gli 
diede più che non domandava, dicendo : 
°ggi sarai meco in paradiso . Suole essere 
un proverbio, che dice: Dove è il Papa ; 
quivi è Roma . E così si può dire , quivi 
dove è Cristo, quivi è il paradiso, peroc- 
ché vedere lui , e conoscere la sua divi- 
nità è vita eterna . Per questo modo il 
ladrone fu con Cristo in paradiso incon- 
tinente, perocché conobbe la sua divini- 
tade, e fu beato, ma non salì in Cielo, 
se non dopo quaranta dì con Cristo , e 
con gli santi Padri, che erano nel limbo. 
Di questo ladrone dice un Santo : Mara- 
vigliosa fu la virtù di questo ladrone : 
questo credette , quando gli altri petdero- 
no la fede : questo confessò Cristo, quando 
Pietrò il negò : questo lo scusava, quando 


(i) Ambrogio. M. 
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li Giudei lo accusavano: questo ciò, ch’eb-» 

' be libero, gli diede, cioè il cuore, e la 
lingua , quando gli altri gli tolsero ciò 
che potevano. 0 gran fede! questo do- 
mandava il regno di colui, che vedeva , 

morire come ladrone , e più parve , cha 
si dolesse della passione di Cristo , che 
della sua , dove diceva , che la passione 
di Cristo era ingiusta , e la sua era giu- 
sta . La terza fu parola di perfettissimo 
amore, quando Iddio pregò per coloro, 
che lo (i) crocifiggerono , dove disse Pa- 
dre perdona loro, che non sanno, che si 
(a) fare. G benignità di Cristo, pregare 
Iddio per li nemici , li quali attualmente 
1’ uccideano ! Gran perfezione è reputa- 
ta , quando 1’ uomo perdona 1’ offesa ri- 
cevuta per lo tempo passato, e prega per 
coloro , che l’ hanno offeso ; ma molto 

(i) crocifiggevano. M. 

(a) ( Leggerei fanno giusta il senso e 
giusta il sacro testo nesciunt quid faciunt. 

L’ antica ediz. qui tace * M ) . 
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maggiore è pregare per coloro , da cui 
1’ uomo attualmente di presente è offeso , 
perocché l’ ingiuria presente , ed il dolo- 
re fresco danno (i) materia di maggiore 
impazienza . Onde di molti veggiamo, che 
quando ricevono l’offesa si crucciano , ed 
hanno in odio i suoi malfattori , e poi 
quando si riposano , e sono raffreddati, e 
l’ingiuria passata, sì si umiliano a per- 
donare l’ingiuria. Onde Cristo stando in 
Croce pregando per coloro , che allora lo 
crucifiggevano , mostrò la sua gran per- 
fezione , perocché sentendo li colpi , e 
gli dolori delle piaghe, udendo le grida, 
e le derisioni , e vedendo tutta la turba 
contro a se, non si mosse ad impazien- 
za , anzi pregò Iddio per loro , e più si 
doleva del peccato loro, che della sua pe- 
na . E però dice s. Bernaldo : O smisu- 
rata benignità , e fervente amore ! I Giu- 
dei gridavano : Crucifige , e Cristo gridava: 
Padre , perdona loro . Ancora dice: Cristo 

(i) maggiore impazienza. M. 

i ii 
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flagellato, deriso, schernito, coronato di 
spine, confitto in Croce, (i) saziato di 
obbrobri, afflitto di sete, dimentica ogni 
suo dolore , e prega Iddio per coloro , che 
lo crucifiggono ; questo trapassa ogni pie- 
tade . La quarta parola fu di gran dolo- 
re , quando disse : 0 Dio mio , perchè 
m’ hai abbandonato ? mostrando in' ciò , 
che aveva dolore senza alcuna consola- 
zione . E però tanto dee essere maggiore 
l’amore nostro, quanto per noi sostenne 
maggior dolore . Di questa parola , come 
(a) V intendea , è detto di sopra nel vi- 
gesimo Capitolo . La quinta iu parola di 
gran fervore , quando disse : Sitio , cioè 
io ho sete . Bene è da credere , che egli 
avesse sete corporalmente , ma maggior 
sete , e desiderio aveva della nostra salu- 
te . E però disse : Io ho sete, cioè , io ho 
desiderio deli’ umana saluto • E vuole in 
ciò darci ad intendere, 'che più ci ama- 
va , che non ci poteva dare a intendere , 

(t) saturato di. M. (a) s’intenda. M. 
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nè mostrare . Ed avvengachè ci mostras- 
se il più perfetto amore, cbe potesse mo- 
rendo per noi, pur quest’ opera fu fini- 
ta, e non poteva mostrare infinito amore 
con opera finita , e però disse : Sino . 
Quasi dica : maggiore amore , e feryore , 
e desiderio ho nel cuore , che non mo- 
stro per opera . La sesta parola fu di gran 
riverenza , ed obbedienza a Dio , quando 
disse : Padre , nelle tue mani raccomando 
lo spirito mio. Quasi dica: vedi come il 
mio corpo è trattato per sodisfare alla tua 
obbedienza; ora ti prego, che tu riceva 
lo spirito mio . La settima fu parola di 
grande allegrezza , quando all’ ultimo dis- 
se r Consummatum est , cioè compiuta è 
quest'opera dell’umana salute, la qua- 
le io ho (r) adoperata sostenendo morte 
con gran perseveranza. E pare, che- par- 
li come l’ uomo , che ha compiuta una 
molto utile opera , nella quale ebbe mol- 
ta fatica , e molti impedimenti . E poi 


(i) compilata sostegnendo . 
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(*) quando ha finito, confortandosi, e fa* 
eendosi beffe di coloro, che lo voleano im- 
pedire j sì dice con allegrezza: ora ho io 
(a) compiuta T opera mia a mal grado dì 
coloro , a cui ne pesa ; così Cristo aven- 
do compiuta la sua obbedienza d’ opera- 
re la nostra salute, ed avendo fortemen- 
te sostenuto gl* impedimenti , e scandali , 
(j) che ’l potevano’ ritrarre da questo be- 
ne , come furono gli grandi dolori , e le 
derisioni, e la nostra ingratitudine , qua- 
si rallegrandosi disse : Consumato è 3 qua- 
si dica : compiuta è 1’ opera della umana 

(1) quando ebbe finito il misterio con- 
fortandosi dice : oi'a ho finito l’ opera a 
me imposta dal padre mio contro la vo- 
lontà di quegli che la volevano impedi- 
re : e così Cristo . . M. ( Pare anche più 
decorosa questa lezione senza il facendo- 
si beffe ) • 

(2) fornita * ■ - 

(3) i quali secondo il mondo lo pote- 
vano . M. 
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redenzione , e compiate sono, quelle cose, 
che erano scritte di me a malgrado di chi 
in’ ha voluto impedire e di coloro, che 
dicevano , che io discendessi dalla Croce .. 
Ecco adunque come Cristo in Croce è qua- 
si come un mantico ad accendere il fuoco 
dell’ amore in noi , per queste sette parole, 
che per la bocca , quasi come (i) lo spi- 
raglio, ci disse. Onde la Sposa nella Cao* 
fica ci dice ciò ripensando: L’anima mia 
è liquefatta, udendo parlare lo Sposo mio 
dolcissimo . Bene è vero , che noi possia- 
mo dire, che questi mantici aveano tanti 
spiragli , quante Cristo ebbe /edite , pel- 
le quali ci spira il suo spirito, ed accen- 
de il nostro cuore ad amore, se noi' lé 
ripensiamo . Ma tanta è oggi la nostrà 
durezza , che non ce ne curiamo . Onde? 
s. Bernardo lamentandosi contro a’ duri 
peccatori dice : - (a) 0" duri , ed indura- 
ti, ed ostinati ne’ peccati , li quali non 
..d-f 1? • d-d* vS? 

V — * 

(i) per ispiraglio . M. 

(a) 0 indurati et ostinati peccatori. M. 

% 
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ammolla tajota benignità , non accende 
tanta damma d’amore, non commove co- 
tale amadore Cristo , che per noi vili , e 
vilissimi peccatori è venuto a morire . 

' CAPITOLO XXXIV. 

I 

Come Cristo in Croce inspira il dono 
della sapienza , e delV intelletto e del 
consiglio , e della fortezza . ' 


E perchè lo Spirito Santo fu dato da 
Cristo in ispezie di fiato, quando soffiò, 
e disse agli Apostoli : Ricevete lo Spirito 
Santo; possiamo dire, che per questo sof- 
fio di questi (i) mantici non solamente 
s’accende il fuoco dell’ amore, ma ezian- 
dio ci spira li sette doni dello Spirito 
Santo , cioè della Sapienza , e dell’ Intel- 
letto, e del Consiglio, e della Fortezza, 
della Scienza, della Pictade, e del Timore, 
• \ 

(i) man t achi . 
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li quali doni ci spira per tutti li fori , ed 
apriture delle piaghe . In prima , dico , 
spira spirito di sapienza, la quale sapien- 
za , secondo un modo , non è altro , se 
non un dolce sentimento , e soave sapo- 
re , che l’anima sente contemplando Id- 
dio, (i) per lo quale è tratto ad amare , 
e dilettarsi di Dio , ed avere in fastidio 
le cose del mondo. E perocché nella Cro- 
ce si mostra più la dolcezza dell’ amore 
di Dio verso di noi , e 1’ eccellenza della 
gloria , la quale Cristo in Croce ci com- 
però ; 1’ anima perfetta è tratta sì dolce- 
mente ad amare Iddio , che tutte 1’ altre 
cose (j) gli sono amare, e fastidiose, ed 
in solo Lidio si diletta. Questo dono ave- 
va s. Agostano, e diceva: 0 Signor mio, 
tu mi metti alcuna volta in un affetto 

(i) il quale è tratto ad amare, e di- 
lettasi di Dio . M . (Sì nell’ antica che 
nella romana edizione ognuno stimerà do- 
' versi leggere tratta ) . 

(s) (Leggasi le sono . M ) . 
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(«) inusitato, dentro non so a che dol- 
cezza , la quale passa ogni bene di que- 
sta vita, e vorrei sempre così stare, ma 
«Ori posso, (a) e tosto ricaggio a queste 
miserie di quaggiuso . E questa dolcezza 
(3) specialmente gustava ripensando la 
dolcezza, (4) e la ismisuranza dell’amo- 
re di Cristo in Croce . Onde di lui si 
legge j elle nel principio della sua con- 
versione non si saziava di maràvigliosa 
dolcezza, considerando l’altezza del con- 
siglio di Dio sopra la salute dell’uomo, 
cioè considerando , che per Croce Dio vol- 
le salvare l’uomo. Adunque in Croce ci 
spira Cristo il dono della sapienza , fa- 
cendoci gustare, e contemplare la dolcez- 
za del suo amore . E però dice s. Paolo , 
che Cristo crocifisso alli fedeli è virtù, e 

(1) inusitato dentro, et in una dolcez- 
za . M. 

(a) e presto rieasco a . M. 

(3) spiritualmente gustava. M. 

(4) et Smisurato amore . M. 
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sapienza. E in altro luogo dice, che Cri- 
sto ci è fatto sapienza , ed in lui sono 
tutti li tesauri della sapienza di Dio , li 
quali, essendo aperto, e stracciato in Cro- 
ce, ci mostra, e dona per un altro mo- 
do più largamente. Sapienza sta in ave- 
re il gusto dell’ anima ordinato , sicché 
ogni cosa abbia quello sapore , che dee , 
cioè che il peccato gli paia amaro , ed il 
bene temporale gli paia vile , ed il bene 
spirituale dolce, (i) e saporoso. Onde di- 
ce s. Bernardo : Tu uomo , hai trovata 
sapienza, se piangi il peccato fatto, se 
disprezzi li beni di questo mondo, e se 
desideri i beni eternali : se ciascheduna 
di queste cose ti dà quello sapore, che 
dee dare, sappi, che tu hai trovato sa- 
pienza . Questa sapienza ci dà ancora Cri- 
sto in Croce mostrandoci ( come di sopra 
dicemmo) la viltà, e la gravezza del pec- 
cato , ed il pericolo di questa vita , e la 
eccellenza di quella gloria del Paradiso , 



(i) e prezioso. Onde.. M. 
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per la quale darci venne a morire» 1 An- 
cora, quando infiammandoci del suo amo* 
re ci fa venire a dispregio il bene del 
' mondo , e rifiutarlo , ed avere in deside- 
rio la suà gloria, e facci sentire dolcezza 
nel ben fare , ed amaritudine del male i 
Sicché per la virtù della Croce siamo or- 
dinati, ed ogni cosa ha quello sapore, * 
che dee, in tanto che le tribolazioni, che 
prima ci parevano amare , ci fa parere 
dolci. Onde, maravigliosamente Cristo in 
Croce ci dà amaritudine , e dolcezza di 
se-, cioè amaritudine del suo dolore , e 
dolcezza dello suo amore. Amaritudine di 
quelle cose, che prima ci parevano dol- 
ci ; e dolcezza di quelle cose , che prima 
ci parevano amare. Ancora ci dà, e spi- 
ra il dono dell’ intelletto . Intelletto tan- 
to è a dire, quanto lezioni di dentro : e 
Cristo in Croce ci fa leggere dentro (t) 
di se, e di noi, cioè ripensare, e rico- 
noscere se , e noi . Onde , come di sopra 

(1) da se , e da noi . 
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dicemmo , Cristo in Cróce illumina il no- 
stro intelletto a conoscere lui, quanto al- 
la potenza , quanto alla sapienza , alla 
giustizia , e quanto alla bon.tà , ed a co- 
noscere noi quanto alla colpa , e quanto 
alla dignità; e dacci intelletto d’ ogni al- 
tra cosa necessaria . Lo spirito del consi- 
glio ci dà Cristo in Croce , consigliandoci 
non solamente per parola, ma (i) con es- 
8empio di seguitarlo per la via della Cro- 
ce , che , conciossiacosaché egli sia sa- 
pienza di Dio , non puote errare , anzi 
elesse la migliore via . Onde dice s. Ber- 
nardo : Cristo il quale rton puote essere 
ingannato, nè vuole ingannare, elesse la 
via della penitenza, adunque questa è la 

q \ 

migliore viaj e chi altro insegna, è da 
fuggire come ingannatore . Mostrò Cristo 
per opera la perfezione delli consigli , li 
quali predicò in parole : onde dobbiamo 
sapere , che la dottrina di Cristo parte 
è comandamenti , e parte (a) consiglio . 

(x) per assempro . (a) consigli . M. 
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Comandamenti sono quelli della legge a£» 
fermativi, e negativi, per li quali ci è 
vietato ogni male, ed ecci comandato al- 
cun bene, specialmente (i) dell’amore di 
Dio , e del prossimo . A questi ogni uo- 
mo è tenuto,, se si vuole salvare ; onde. 
Cristo a quel giovane, che lo domandò, 
come potesse avere vita eterna , rispose 
dicendo: Osserva li comandamenti. E ri- 
spondendo il giovane , che' gli aveva tut- 
ti fatti , disse Cristo:. Se tu vogli essere, 
perfetto, va’, e vendi ogni cosa, e da’ 
alli poveri , e seguitami . Questo gli diè. 
per consiglio, onde li consigli sono più 
perfetti , che li comandamenti, ed indu- 
cono consigliando , e non comandando a 
perfezione, come è rinunciare a ogni co- 
sa , ed eleggere povertà , tenere virgini- 
tà, e farsi suggetto ad altrui ( 2 ) per Dio . 
Di queste cose ci die Cristo (3) consiglio; 

(r) per 1’ amore . M. 

(a) per 1* amore di Dio . M. 

( 3 ) esseropro . M. ( Leggasi esempio ) . 
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perocché , avvengachè 1* uomo si possa 
salvare altrimenti , pur questa è la più 
«spedita via, e più sicura, e di più me- 
rito . E queste cose prese Cristo per se, 
ed elesse povertà , virginità , e suggezìo- 
ne. Ed in ciò ci dà egli lo spirito del 
consiglio , perocché mostrando in Croce 
questa via sì ci accende a seguitarlo . 
Onde Isaia ponendo gli nomi di Cristo, 
intra gli altri nomi pone Consigliarlo , 
perocché previde (i) per spirito, che Cri- 
sto veniva come nostro consigliere a con- 
fortarci a seguitare la via della perfezio- 
ne. Ancora per la. Croce ci spira il dono 
della fortezza, perocché, come di sopra 
è detto nel quinto capitolo , Cristo ci 
mostra sì forte amore , ponendo la vita 
per noi, e morendo in Croce, che ogni 
uomo (a) di cuore gentile si dee accen- 
dere fortemente ad amare lui infino alla 
morte . Dell’amore forte dice s. Bernardo: 

(i) per ispirito santo. M. 

(a) che abbia il cuore pietosó. M. 
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Chi ama fortemente, ardentemente lavo- 
ra, e non s’affatica: è tormentato, e non 
si sente: è schernito, e non se ne cura. 
Ancora dice : (i) Il valente , e gentile 
cavaliere di Dio non sente le sue fedite 
ripensando del (a) suo valente 'Capitano , 
e benigno , cioè Cristo . -E santo Grego- 
rio dice: Vedendo le angosce del nostro 
Signore leggiermente porteremo gli nostri 
dolori . Dell’ amore forte , che dobbiamo 
avere , è detto di sopra nell’ ottavo ca- 
pitolo , e però qui altro non dico , se 
non che ogni nostra virtuosa fortezza in 
operare, ed in sostenere (3) precede dal» 

lo sguardare Cristo in Croce . 

/ 

(1) Il valente cavaliere di Dio . M. 

(a) suo capitano Cristo . M. 

(3) procede per guardare . M. ( La pri- 
ma sillaba nell’ antica ediz. sta in un p 
abbreviato: ma 1 ’ abbreviature del prò sor» 
differenti da quelle del pre ) . 

FISE DEL TOMO SECONDO 
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